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Il numero 078 della raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA 4

: Luogotenente Generale di Sua Maestà
VJTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorith a Noi delegata';
Visto l'art. 18 dello Statuto ;

Ritenuta la necessità di apportare alcune modifica-
zioni ed aggiunte al vigente regolamento degli Eco-
nomati generali dei beneficî vacanti, principalmente
per estendere al personale economale le norme sullo
stato giuridico degliimpiegati civili dello Stato, e coor-
dinare le disposizioni 'del regolamento medesimo alle

norme contabili, applicato alle gestioni economali per
effetto della legge 11 luglio 1911, n. 78 i ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, con le annesse ta-

belle, visto d'ordine Nostro dal guardasigilli, ministro
di grazia e giustizia e dei culti, per l'uniforme eser-

cizio in tutto il Regno del diritto di regalia e per gli
uffici ßegli r:conomati generali dei beneficí vacanti,
in sostituzione di quello vigente 2 marzo 1899, n. 64.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandö a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDo - SAcom.

Vino, li çyerdasigißt: SAccHI.
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REGOLAMENTO
per gli Economati generali dei beneficî vacanti.

0AP0 f.

Disposizioni generali.
Art. 1.

Il R. dritto di possesso e di amministrazione dei beneflcî vacanti.
e di quelli sottoposti a sequestro per misura di conservazione o di

repressione, e la vigilanza sui beneficî pieni, qualunque sia la loro

natura, sono esercitati in tutto il Rëguo secondo le norme conte-
nute in questo regolamento, sotto la dipendenza e direziope del mi-
nistro,di grazia e giustizia e dei culti.

Art. 2.
Nulla 6 muovato quanto at beneficî della città di Roma e delle

sedi suburbicatie; e circa le speciali discipline, in vigore in alcuni
territori delle diocesi di Aosta, Pinerolo e Sasa.

Art. 3.

L'esercizio di tale R. dritto e atIldato agli economi generali, che
hanno sede nelle città di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo,
Torino e Venezia, ed adempiono al loro ufficio direttamente o per
mezzo di subeoonomi,

,

È mantenuta par ciascun Economato generale- la circoscrizione
attuale.

Art 4.
I Consigli di amministrazione di,cui agli articoli 4, 5 e 6 del pre-

eedente regolamento approvato col R. decreto 2 marzo 1893, n. 60
sono aboliti.
È istituito presso 11 Ministero di grazia e giustizia e dei culti un

Consiglio di, amministrazione e di disciplina che dovrà dare il suo

parere:
a) su gli stati di previsione e sui oonti consuntivi;
b) su tutti gli atti di maggiore importanza che fossero sotto-

posti al suo esame; nonché sulle proposte di riforma dei regola-
menti e degli organici degli Economati gen.erali;

c) sulla nomina degli economi generali e sulla promovibilità
di grado e di classe di tutti gli impiegati, ad eccezione dei casi in
cui si provveda per concorso.
Il Consiglio esercita infine su tutto il personale dell'Amministra-

zione economale il potere, disciplinare attribuito ai Consigli d'am-
ministrazione e di disciplina dal testo unico delle leggi sullo stato

degli impiegati civili 22 novembre 1908, n.693, e del relativo rego-
lamento.

Art. 5.
Il Consiglio di amministrazione e di disciplina è così composto:
il sottosegretario di Stato, presidente;
il direttore generale dei culti;
un consigliere od un referendario del Consiglio di Stato;
un, consigliere della Corte di cassazione o della Corte di appello

di Roma ;
il direttore capo della divisione della polizia ecclesiaslica;
il direttore capo della divisione del patrimonio eeelesiastico, con

le funzioni di capo del personale degli Economati;
un economo generale dei benefizi vacanti - membri.

Eserciterà le funzioni di segretario- il capo della sezione che si oc-
oupa del personale degli Economati, coadiuvato da un.segretario o

da altro funzionario della sezione.
Quando il Consiglio è chiamato a dare il suo parere per la no-

mios ad econom'o generale di un funzionarlo del Ministero o di un

niagistrato, v'interverrà con voto consultivo.il capo del personale
del Ministero e della magistratura.
Interverrà pure nel Consiglio con voto consultivo il capo ragio-

niere dei culti ogni qualvolta occorra deliberare sugli stati di pre-
visione e sui conti consuntivi degli Economatj, oppure su altri af-
fari di materia contabile.
L'economo generale non potrà parteciparc alle deliberazioni sugli

affari di pertinenza dell'Ifconomato cui è prepasto.
In caso di assouza o di impedimento del sottosegretario di Stato,

o per sua delegazione, assumerà la presidenza del Consiglio quello
fra i consiglieri presenti più elevato di grado.
11 direttore generale ed i direttori capi di divisione in caso di

vacanza del posto, di assenza o d'impedimento sono sostituiti dai
t'unzionari che ne fanno le veci.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la

presenza di almeno cinque dei suoi componenti compreso chi lo
presiede.
Le deliberazioni si adottano a maggioranza di voti; in caso di

parità di suffragi avrà la prevalenza il voto del presidente, ma
nelle questioni di personale la deliberazione si riterrå favorevole al-
l'impiegato.

Art. 6.
I membri del Consiglio di amministrazione e di disciplina indi-

cati nell'articolo precedente, eccetto il presidente, il direttore ge-
nerale ed i capi di-divisione dei culti che ne fanno parte di di-
ritto, sono nouiinati dal Re su proposta del ministro guardasigilli,
previa designazione del loro rispettivo presidente per quanto con-
cerne i membri del Consiglio di Stato e della Corte di cassatione
e di appello; durano in carica un anno; possono essere conformati
par un altro anno; ma in tal caso non potranno conseguiro una

ulteriore nomina se non dopo trascorso un altro bienaro
Ai membri del Consiglio di amministrazione e di disciplina ed ai

segretari spetta, per ogni giornata in cui intervengono alle adu-

aanze, una medaglia di presenza di lire dieci, oltre alle indennità
di viaggio e soggiorno ai membri non résidenti in luogo.

Art. 7.

Oltre che sui benefici pieni, di cui é cenno nell'art. 1, ciascun
Economato 06ntinuerà ad esercitare la sua vigilanza sulle ammini-
strazioni delle chiese e degli Istituti, che in ciascuna regione vi
sono soggetti, e seguiterà ad avere altresi le ingerenze che adesso
risultano conferite da disposizioni anteriori, attualmente in vigore,
sopra i beni e le rendite di legati e di aziende speciali, che con
tarie denominazioni si trovano nel proprio distretto economale.

Art. 8.

In ogni Economato è tenuto un registro, da compilarsi e trasmet-
tersi per riassunto al Ministero di grazia e giustizia secondo le
norme degli articoli 18 e 19 del regolamento di contab lith, appro-
Vata con decreto Luogotenenziale 8 novembre 1917, n. 1893, che con-
tenga gli statt patrimoniali di tutti i benefici esistenti nella circo-
scrizione economale, esclusi quelli di cui all'art. 2 del presente re-
golamento; non che la specifica indicazione della natura del bene-
ficio e degli atti di fondazione.
Un distinto inventario, da compilarsi secondo le norme dell'arti-

colo 17 del suddetto regolamento di contabilità e da trasmettersi in

copia al Ministero di grafia e giustizia, dovrà essere tenuto per le
altre istituzioni ed aziende speciali indicate all'art. 7 del presente
regolamento, la cui amministrazione sia tenuta dagli economati ge-
nerali. Anche questo inventario dovrà contenere la specifica indi-
cazione della natura dell'ente e degli atti di fondazione.
Altro separato registro dovrà infine compilarsi per tutte quelle

chiese ed istituzioni sulla cui amministrazione à attribuita agli Eco-
nomati generali la sola vigilanza ai termini dell'art. 7 del presente
regolamento, nonché per i beneficî indicati nell'art. 2 dello stesso
regolamento.
Da questo registro dovrà specificatamente risultare:

a) la natura dell'ente;
b) gli atti di fondazione;
c) la rendita, i beni che la producono ed i titoli di proprieth.

Una copia di esso sarà trasmessa al Ministero di grazia e giunti-
zia e dei culti.

Art. 9.
Gli Ecoacmati generali debbono annotare nel registro e nell' in-

ventario di cui alla prima e alla seconda parte delParticolo prece-
eente, lo variazioni che si verificano nella consistenza del patrimo-
nio dei singoli enti ai te:mini degli articoli 17 e 19, prima parte,
del regolamento di contabilità.
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b,I

Uguali note di variazione saranno fatto nel registro di cui all'ul-
tima parte dello stesso articolo precedente.
Del riassunto di tali variazioni sarà fatta la comunicazione di-

sposta nella seconda parte del citato art. 19.

Coteste note di variazione servitanno di base alla rinnovazione

dei due registri e dell'inventario al termino di un decennio.
A r t. 10.

L'avanzo netto dell'Ainministrazione dei benefici vacanti sarà

tenuto a disposizione del ministro di grazia e giustizia e dei colti,
e servil¾ a concedere un equo sussidio ai n ovi investiti; a sovve-
mre 1 parroc1 ed i preti p iveri; a concorrere nelle spese 1:ei re-
stauri delle chiese, degli episcopi e delle canoniche; a compiere
opere di carità.
Ove però si tratti di assegni continuativi, o di concessioni di

straordinaria importanza, sarà provocata l'approvazione sovrana.

Art. 11.

Gli economi generali sono autorizzati a far eseguire, nelle pro-
prietà dei benefici vacanti, la riparazioni urgeni,i, che non impor-
tmo somma mavgiore di lire trecento, quando possano provvedervi
con 10 rendite del beneficio. Perb l'uteenza dovro, essere documen-

tata coi rapportt del subeconoma e con la perizia giurata di per-

sona tecnica; ed i lavori dovranno essere dati in appalto a licita-

zione privata.
Art, 12.

Avranno inoltre gli economi generali facolti di concedere, sula

proposta dei subeconomi o nei limiti della somma messa annual-

menl;e a loro disposizione, sussidi per restauri . sino a lire trecento,
quando i lavori risultino necessari da porizia compilata o riveduta
da un utileio tecnico gove nativo e riguardino chiese cattedrali o

parrocchiali, episcopi o canonicho.
Art, 13.

In nessun caso gli economi generali potranno, senza Pautorizza-

zione del Ministero, concorlore allo stesso beneficio, in un anno, più
sussidi, che cumulati insieme superino l'import,o di 11te trecento.

Art. i4.

Gli economi generali ed i subeeonomi rendono i conti della loro
gestione nei modi e con le forme stabiliti dal regolamento per la
contabilità degli Economati generali.

Art. 15.

Senza pregiudizio di quelle ispezioni straordinaria che il Mini-
stero ritenesse opportune tanto presso gli Economati, quanto presso
i subeconomati, dovrà procedersi, almeno ogni due anni, ad una
ispezione in ciascun Economato generale allo scopo di accortarne la
condizione amministrativa.
L'ecoaorno gaaerale patra ineirizare i funzionari della carriera

amministrativa o quelli di ragioneria di procedere alla presa di

possesso dei beneficî, alla consegna di etRei suboconomali ai tito-

lari o reggenti, a veriflehe di eassi, ed altre simili missioni purché
non a•sumano carattere d'ispezione.
Dovrå 10 stesso economo segnalare al Ministero le irregolarità che

si verifichino negli uñici subeconomali e cho. a suo giudizio, richie
dano la necossità di una ispezione straordinaria.
Quando oscorrano speciali necertamenti di natura contabile,

Pispettore del Ministero potrà farsi coadiuvare da un funzionario
di ragioneria dell'Economato.
Le spese relative alle ispezioni ed alle missioni saranno sostenute

dall'Economato, salvo la rivalsa totale o parziale a carico di quei
funzionari, compresi i subeconomi, la cui gestione risuhi irrego-
lare.

CAro H.

Norme per la vigilanza sui beneficî pieni
e sopra altre speciali istituzioni.

Art. 16.
La vigilanza attribuita sui benetlei pieni e sopra tutte le istitu-

zioni di natura ecclesiastica, ha per oggetto la conservazione del

patrimonio ecalesiastico e la osservanza dele leg¿i dello Stato, e
delle norme speciali che regolano la materia.

È utilcio quindi di ogni economo generale vigilare, che dai tito-
lari non si commettano malversazioni, danni od irregolarità, e di
prûmuovere, occorrenlo, gli opportuni provvedimenti.

Art. 17.

Gli economi general, per esercitare la vigilanza-loro, attribuita
sopra 711 espizi delia Pia opera di Terra Rauta, esistenti nel Regnow
rie!Ued c::nno ai co:a:n sari de!!a medesim:t una relazione annuale

su le semina racelte e destinate a spe lirsi a Gerusalemme, e sulle

oregazioni delle medesimo. Kilericanno, alla fino di ogni anno, al
Ministero di grazia o giust:zia sulle condiziorn dell'opera stessa o

faranno tute quelle proposto che loro sembreranno utili e conve-

nienti pu citenera che le somme raccolte nel Itegno sieno scrupo-
losamente impiegate a vantaggio dell opera medesima, nonchè dei

1 gittimi interessi nazio::ali iu Oriente e dei diritti di patronato
spettanti ala Co:ous sui Luoghi Santi.
L'Economato gonorale di Palermo continuerà ad esercitare tale

vigilanza in base al Regio decreto del 29 novembre 1891, n. 664, ed
al regolamento approvato col Regia decreto del 26 aprile 1894.

Art. ll.

Ogni titolare di benencio ed ogal rappresentante di chiese o di

istituzioni eccio:.iastiche dovrà cenunciare all'economo generale, nel
termine di giorn! 15 ds]la stipulazione, qualunque contratto di lo-

cazione di irentabin di spettanza del beneficio o dell'ente morale

eeeledadico, 00:enicac conoscera esattainente la durata, il corri-

speitivo e tuMe le oltre condizioni, o comunicando copia del con-
tratto in earta libera ove esso risulti da scrittura.

L'Econemato, entro un mese dalla denunzia, deve dichiarare s'e

riconosce o meno regolare il centratto.
Ee manchi la denuncia o se nel termine anzidetto di un mese

sia intersonuta la dichiaraziope di igregolarità del contratto, questo
non produrra obbligazione per FEconomato e nenunono per i suc-

cessivi titolari del benencio.
Art. 10.

Salvo ogni citra impuana va per frode, lo locazioni, tuttochè re-

gola i ai sensi dell'articolo pricadente, non proiurranno obbliga-
zione per l'Econornato ci 11 nuovo investito, se risulti che siasi fatto

apparire un canone di anitto in eriore al reale, integrato o meno

de occulte corrisposte suppiernentari.
Art. 20.

Lo anticipazioni di fitto non avranno offetto nei rapporti del-
l'Economat, o del nuovo investito, salvo al conduttore le ragioni
di rimborso verso il locatore.

Art. 21.
A garanzia delle obbligazioni del conduttore, ove trattisi di af.

fitto per un canone annuo suportore alle L. 500 o di durata ecce-

dente il triennio, dovrà osigersi una congrua cauzione, o mediante

deposito di valori dello Stata o garantiti dallo Stato, ovvero me-

diante ipoteca, o soltanto per eccezione medante un mallevadoro

solidale e solvibile, da consentirsi dall'Economato.
Per glasti mot.ivi potrà l'Economato generale dispensare l'inve-

stito dall'esigere tale cauzione, tenuto cooto dello consuetudini lo-

cali e delle condizioni proprie dei fondi amttati.
Art.22.

Ove alPeconomo generalo risulti della cattiva amministrazione
del patrimonio di un benelleia o di altra istituzione ecclesiastica

per inettezza, negligenza o colpa del titolare o dell'amministratore,
no farà rapporto al ministro di grazia o giustizia e dei culti, il

qualo potrà disporre che at titolare o I ammini tratoro si aggiunga,
corre condiutore, il suboconomo od altra pers na, salvo ad huto-

rizzare il sopostro del patrimonio dell'ente, ovo ciò sia neces-

sario.

In questi c:s:, soddisfatti i pesi, il sopravanzo netto dovrà essere
consegnato al titolare del benellejo o rappresentante della chiesa.

Art. 3.

In caso di conflitto di interessi tra l'ente e l'investito o quando
si ritengano vantaggiosi all'ento atti che il titolare si rifiuti o

trascuri di adempiere, il Ministero, inteso il Consiglio di ammini-
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strazione e di disciplina, può. disporre che l'Ecogomato assuma la

rappgéntagza dell'ente nei limiti e per la denniziope di tali
atti.

Art. 24.
Quando l'Economato amministra beneficî sottoposti a sequestro,

od altrÏ enti, per speciali disposizioni, il premio,per le spese di esa-
zione e di amministÊazion°e, da porst a carico del beneûciato o del-
l'ente, non dovrà mai superare il 7 per cento e sarà cosi liquidato:
al subeoonomo spetterà la metà. del premio graduale stabilito con

l'art. 87, all'Economato il premio fisso del 2 per cento.
Art. 25.

Ove si tratti di glienazione di un fondo o di una rendita appar-
tenente 41*benetcio o all'ente ecclesiástico, 6 di altro atto e con-

tratto ecoedente la semplice amministrazione, e per coi è necesag-
ria l'autorizzazione governativa, il relativo progetto dovrå essere

dal titolare o dall'amministratore sottoposto all'esame dell'eoonomo
generale, e da questi trasmesso,· ool suo parere, al procuratore ge-
nerale del Re per gli ulteriori provvedirgenti, ai termini ðel R. de-
creto 22 lugliö 1912, n. 886
L'economo generaÍe provvederà all'eseanzioge del decreto, 4he

gli sarà comunicato e prenderà nota nei suoi registri dell'atto che

verra stipulato,
, CAPO III.

Presa di possesso
. e consegna 'delle temporalità beneficiario.

Art. 2ð.

L'Amministrazione dei beneficî vacanti o sottoposti a sequestro, e
delle istituzioni, di cui è cenno all'art. 7, sarà concentrata presse
l'Economato generale, nel cui distretto i benefici o le istituzioni si
trovano.
Tale Amministrazione sarà tenata o direttamente, o per mezzo

,

dei Babeoonomi, in conformità deHe norme saneite in ' questo re-

golainento e delle istruzioni del mînistro di grazia e giustizia e del
culti.

Art 27.

Alloreha avvenga la Vaeanza d'un bene.ficio, il pretqre, il sindaco,
il ricevitore del registro, i notai ed ogni pubblico funzionario, che

per 'ragione del propeio ufflóio ne sia venuto a oonosqénza, dovranno
faradenuncia all'Economato generale direttarkente, o per mezzo

del guboconomo del luogo.
Uguale obbligo avrango í detti funzionari de vengano a cogni-

zione che il possehso di un benefibio sia stato assunto senza esseni

ottenuto il Regio placet od 11 Itegio exequatur.
Art. 28.

L'economo generale in qualunque modo abbia .avuto notizia della

vacepsa di un benefigio, assumerà o disporrà che sia sollecitamente

assynfo il possesso e l'amministrazione delle temporalita annesse;

e 144oŸe inoontti resistenza ,od opposizione, potrå invocare l'ap-
poggio del grocut·ãtore del Re o del pretore.

Art. 29.

L'economo generale dovrà invigilaie afuncha nessun beneficiato

entri in possesso delle temporalità vacanti, senza prima averne ot-

tenuta regolare consegna in seguito alla presentazione del.Regio
ez4ggetur o del Regio placet.

Art. 30. ,

(Ñando coricorrano speciali ragiëni, potra l'economo,generale, con
l'assenso del ministro, avocare al suo utacio l'amministrazione delle
messe veseovili vacanti, od aindarla a speciali delegati.

Art. 31.

Gli.Economati generali corrisponderanno nu assegno agli economi

spi tilali di.quei benefici che non ei trovino in una delle condizioni

di cui.all'art. 4 della,legge 30 dicembre 1900, n. 454.
Tale assegno sarà determinato in base alle rendite del beneficio,

alla estensione della parrocchia ed al numero dei parrocchiani; e
noa potrà essere in nessun caso inferiore a L 360 annue, nò supe-
riore alla metà del reddito netto del beneficio.

Dagli Economati dovrà inoltrq corrispondersi agli econopü spiri-
tuali, Tuori dei casi contemplati dalla suddetta legge, og soxima
annua P4r spese di culto in proporzione dell'assegno come .sopra
loro corrisposto, e in ogni caso non inferiore al minimo di L. 135.
Agli economi spirituali sino a che non abbiano ottenuto 11 civile

riconoscimento, sarà corrisposto il minimo delle spese di culto e

l'assegno pel'sonale in misura non superiore a lire 360 annue, salvo

ad indéanizzarli, con, effetto retroattivo al giorno della nomina,
delle eventuali differenze che loro spettino ai termini delle prece-
denti disposizioni.

Art. 32.

Nel prendere possesso delle temporalità ben,eficiarie, dowä eom-'
pilarsi un particolareggiato elenco dei beni, ace'ertando, ove oe-
corra, anche con perizia, lo stato in cui si trovano e facendo l'in-

ventario degli arrëdi sacri, delle suppellettili e delle scritture.
Tali operazioni saranno eseguite con la scorta del registro,á cui

è cenno all'art. 8: in
.

contraddittorior del titolare cessato o degli
eredi, avvertiti del giorno e dell'ora a mezzo di un afficiale giugi-
ziazio o di un useiere di conciliazione. Non comparendo, si proce-
dera di uffleio.
Ove si trovassero oggetti, carte, o libri di valore artfatioo o sto-

rico, bisognerà compilarne speciale elenco, di cui sarà trasmessa

copia al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, il quale a aga
volta ne daia comunicazione ai dicasteri cornpetenti.

Art. .33.
- Se risultino danni, dei quali debbano rispondere il oessato tito-
lare del.benellelo od i suoi eredi, nè sarà dato loro avviso con la

assegnazione di un termine per fare eseguire le riparazioni o .pa-
garne l'importo.
Scorso infruttuosamente l'assegnato termine, l'economo genërale,

o per esso il subeconomo, procederà giudiziarismente, oldedendo;
ove oceorra, il sequestro conservativo sugli effetti mobili dei de-
bitori, o delle somme loro dovute, a norma dell'art. 924 del codios

di procedura civile.
Art. 34.

Contemporaneamente all'atto di presa di possesso sarà compilato
l'elenco delle rendite da esigere. Risultando che il cessato investito

del benefleio abbia ricevato anticipazioni di fltto o di altre annua-

lità ne sarà fatta nienzione nell'elenco, con riserva delle ragioni
dell'Amministrazione pel rimborso o risarbimento verso il tritolare

stesso, gli eredi o i terzi debitori.
Art. 35.

L'atto di presa di possesso e gli altri atti relativi saranno com-

pilati in forma amministrativa.
Dei medesimi sara data notizia ufficiale alle autorità competenti.

Art. 36.

L'elenco dei beni, dei nomi dei debitori,deiComunioveessihanno
domicilio, della causa del debito, delle somme dovute al beneficio
e delle altre occorrenti indicazioni sarå firmato dall'econome gene-
rale o dal subeconomo, e sarà notifloato, in forma amminis‡rativa,
ai debitori perchè riconosbano e þaghino all'Amministrazione le

somme che doveV.ano al titolare.
La stessa notificazione sarà fatta ai Iirocuratori od altri tígenti

del oessato titolare del bangfleio, intimando loro di rendere i conti
e di presentare l'elenco delle somme rimaste ad esigere.
Oye le autogh o le persone indicate. nel presente e nei preoy

dente articolo non diano ricevuta della notificazione e non coma
piano gli atti cui sono stati invitati, si faranno le intimazioni oc-
correnti a mezzo di un ufficiale giudiziario e nelle forme ordinario
di legge.

Art. 37.

Qualora la rendita del beneficio consista in prestázioni fondfagle
e riesca troppo dispendioso il método indicato nell'articolo preeb-
dente, l'atto di prest di possesso sarà notifleato agliinteressati.per
mezzo delfusciere del conciliatore.
Ove però sia considerevole il numero dei debitori,Ia notilloazione

sarà fatta con avviso pubblicato nell'albo pretorio del Comunes nel
quale costoro hanno residenza.
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Art. 38.
Le speso occorrenti per gli atti relativi alla presa di possesso, sa-

ranno per una metà a carico dell'ultimo investito, o dei suoi eredi,
e per altra metà a carico dell'Economato, meno nel caso di seque-
stro, che dovranno essere per intero ddisfatte dall'investito.

Art 39.

Allorché il benefleio vacante sarà stato provvisto, l'economo ge-
nerale si farà presentare dal nuovo investito copia autentica del
decreto di R. exequatur, o di R. placet, secondo i casi, e la con-

serverà fra gli atti del suo ullicio. Procederà quindi, con la mag-
giore solleeitudine possibile, direttamente, o per mezzo del subeco-
nomo, alla consegna-delle temporalità con verbale amministrativo,
di cui prenderà nota nei registri prescritti con gli articoli 8 e 9.

Art. 40.

L'atto di consegna conterrà l'inventario delle scritture e dei
beni, sarå formato in doppio esemplare in base al registro indicato
nell'art.8 ed all'ultimo atto di possesso; e visaradescrittolostato
del patrimonio beneficiario che, occorrendo, verrà accortato con

perizia.
Un esemplare dell'atto, firmato dalle parti, sarå conservato presso

l'Economato generale e l'altro resterå presso l'investito.
Il nuovo investito, con l'atto medesimo, si obbligherà di tutelare

i diritti del benencio e di conservarne, con diligente cui·a, i beni,
le rendite, gli arredi sacri e spoeialmente i libri, le carte, gli og-
getti d'arte e darà all'uopo le seguenti garanzio :

a) se si tratti di beneficî, la cui dote sia costituita di beni
immobíli, la cauzione dovra corrispondero all'importare di due an-
nualità lorde della rendita media accertata nell' ultimo quin-
quennlo;

b) ove invece si tratti di benefici la cui dote sia costituita da
titoli di rendita dello Stato od altri valori pubblici, assegni, oanoni
od interessi di capitali, la cauzione sarà ragguagliata ad una sola

annualità della rendita del beneficio.
In entrambi i casi dovrà prestarsi in unica rata; e, concorrendo

giusti motivi, strà in facoltà del Ministero di ridurre la misura

della cauzione, ed anche di dispensare completamente il nuovo in-
vestito dall'obbligo di prestarla.
La cauzione di cui sopra potrà essere prestata o mediante vin-

colo su certificati nominativi di rendita iscritta sul debito pub-
blico dello Stato od altri titoli garantiti dallo-Stato, ragguagliando
il capitale al prezzo medio dei corsi del semestre 'precedente al

tempo in cui la garanzia deve essere data, e per nove decimi del
detto valore; o mediante deposito di somme o valori presso pub-
bliche casse, o mediante ipoteca su beni immobili, od anche con

fidelussione di una o più persone riconosciute idonee.
L'_accettazione della cauzione sarà fatta con atto ricevuto dal-

l'economo generale.
Lo svindolo sarà disposto dallo stesso economo generalo a favore

del cessato titolare, ove nessun danno venga riscontrato a causa della
sua gestione. Si procederà invece alPespropriazione in forza di de-
creto Ministeriale, nel caso di danni arrecati al beneficio per colpa
dell'investito.

Art. 4f.
Le spese per la consegna delle temporalità beneficiarie sono a

carico del nuovo investito.
Art. 42.

AlPinfuori dei dritti stabiliti con l'annessa tariffa (allegato A)
nessun'altra somma sark dovuta, sotto qualtmque denominazione,
per la presa di possesso o la consegna delle temporalità dei be-

nefieî.
La predetta tafiffa, stampats a caratteri chiari,. dovrà essere to-

nuta permanentemente affissa negli uffici subecohomali. -
•

CAPO IV.

Contenzioso nell'interesse
dell'Amministrazione economale.

Art. 43.
lll'economo g nerale spetta di sostenere le ragioni degli enti che
ninistia.

Egli solo quindi ·rappresenta in giudizio i benefieî vacanti,, sia
como attore, sia come convenuto, salve le speciali disposizioni lii
vigore nelle Provincie meridionali pel beneficî di R. patronato. . ,

Tale rappresentanza è attribuita ai subeoonomi nei giudizi posses-
sori o aventi per oggetto la domanda di fitti, interessi, rendite e

simili, ma i subeconomi non potranno continuare 11 giudizio senza
l'autorizzazione dell'economo generale. Ove ricevessero citazioni od
atti di altra specie, li trasmetteranno all'economo generale predetto
limitandosi ai provvedimenti di urgenza _e di conservazione.

. Art. 44.

Ogni qualvolta l'economo generale riconosca la necessitå di pre-
muovere una causa civile, o sia convenuto in giudizie, dovrà rivol-
gersi alla Regia avvocatura erariale del distretto, in cui la causa
deve essere trattata, trasmettendo gli atti ed i documenti relativi,
con una relazione contegente tutte le notizie, che possono occorrere
per sostenere il diritto dell'Amministrazione.

Art. 45.
Nelle cause, in cui vi sia conflitto d'interessi fra le amministra-

zioni degli Economati e qualsiasi aniministrazione dello Stato, o il
fondo per il culto, o il fondo di religione e di beneficenza per la
città di Roma, sarà di volta in volta delegato,. con disposizione
ministeriale, alla rappresentanza e -alta difesa dell'Economato, un
avvocato o procuratore del Foro libero.

Art. 46.

Sull'avviso conforrie dell'avvocatura erariale, l'economo generale
potra iniziare la causa, ma se questa int'eressi il patrimonio del-
l'Economato generale, o deglifepti da essorappresentati o ammini-
strati, ovvero sollevi quistioni di massima e di speciale importanza
per l'Amministrazione, l'economo generale dovrà informarne pre-
ventivamente il ministro di grazia e giustizia, dando però corso agli
atti nei casi·di urgenza.

Art. 47.
Quando vi sia disaccordo fra l'Economato generale e la llegia

avvocatura erariale in merito ad una lite da iniziare o sull'abban-
dono di quella già iniziata e pendente, anche se in appello o per
ricorso in cassarione, dovrà provocarsi la determinazione del mini-
stro di grazia e giustizia, il quale deciderà sentita la Regia avvo-
catura generale erariale.

Art. 48.
Nelle cause avanti i pretori e i conciliatori, le amministrazioni

economali potranno essere rappresentate dai propri funzionari.
Qualora per la dette cause si rîconosca opportuno il patroeinio

di avvocato o procuratore, esso verrà assunto dall'avvocatura era.
riale o dai suoi delegati. Ove però la lite sia promossa in una sede
nella quale non si abbiano delegati erariali, il patrociuio sarà dal-
l'Economato generale affidato ad un avxocato o procuratore di sua
scelta, dandone notizia al Ministero.

Art. 49.
Gli atti di citazione innanzi alle preture, di protesto, di ingiun-

zione e simili _saranno compilati dall'Amministrazione economale,
che no atilderà l'esecuzione direttamente all'ufficiale giudiziario.

Art. 50.
In caso di opposizione ad atti esecutivi, la Regia avvocatura era-

riale sarà informata dei provvedimenti presi diureenzaedinvitata•
ad assumere, o'a.delegare il patrocinio della causa.

.

Art. 51.
Per le transazioni proposte nel corso di un giudizio, nel quale sia

interessato l'Economato od un ente che esso rappresenti od ammini-
stri, dovrà sentirai il parere della R. avvocatura erariale, ferma
l'osservanza delle norme prescritte dal R. decreto del 241uglio l912
a.886.

- Art. 52.
Per sopperire alle spese giudiziali, ciascun Economato generale,

previ accordi con je RR. avvocature erariali compreso nel suo di-
stretto, dovrà depositare pressa ognuna di esse una somma a titolo
di anticipazione-in ragione delle spesa p'esumibilmente occorrenti
por un periodo di sei mesi.
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Di questo deposito sara dato cópto da ogni R. avvocatura era-
riale alPEeoriomato generale, affinchè provveda, ove occorra, a rem-
tegrarlo.. Per le cause affidato ai delegati erarlali, 10 anticipazion1
si faranno ad essi direttamente daliEconomato generale, salvo che

vi provveda il delegato erariale per esserne rimborsato a fine di

causa con la liquidazione dei compensi. .

Art. 53.

Alla liquidazione degli onorari dovuti agli avvocati, o procura-
tori del Foro libero, provvederà il ministro, sentito il R. avvocato
erariale.

Art. 54.

L'economo generale, e per esso i subesonomi, nell'immettere I

titolari in possesso delle temporahtà beneficiario, dovran11o int r-
marli delle cause pendenti nell'interesse dei beneflèl, invitandoli a
nominare 1 propri rappresentanti e difensori. La dit'esa legalmente
costituita nelle cause pendenti, continua finché il titolare immosso

o ricostituito nel legale possesso non vi abbia altrimenti provve-
duto.
Di tutto ciò sarà dato avviso alla -Regia avvocatura erariale.

Art. 55.
In ogni Economato generale verra tenuto un, registro, ove sarà

iscritta ogni causa introdotta nell'interesso dell'Amministrazione

economale, con l'itidicazione della data della citazione, dell'attore e
del convenuto, dell'ente mteressato, della sede giudiziaria innanzi a
cui la lite è pendente, del procuratore a cui trovasi affidata, e suc-
cessivamente delle sentenze che sardino profferito e deí prodotti
gravami fino all'ultimo atto del re ativo procedimento.

CAPo V.

Personale degli Economali.
Art. 56.

Il numero, le categorie,i gradi,1e classi e gli stipendi di tutti gl
impiegati economali sono determinati con l'unito ruolo unpo (111e
gato B); la ripartizione degli impiegati medesimi fra i diversi Eco-
Romati è stabilita con lo rispettive tabelle organiche, qui pure an-
nesse (allegati C, _

D, E, F, G, H, I).
Art. 57.

Agli impiegati degli Economati sono applicabili tutte le disposi-
zioni generali stabilite con la legge 22 novembre 1908, n. 693, sullo
Stat0 degli impiegati civili, circa la gerarchia, l'anzianità, l'incom-

patibilitå, ;1'obbligo della residenza, i trasferimenti, il cumulo degli
impieghi, i congedi e quelle sugli stipendi, i sessenni, l'aspettativa
la disponibilità, il collocamento a riposo, le dimissioni, la dispensa
dal servizio, le riammissioni, la discipliaa e la pensione.

Art. 58.

Gli impiegati economali ricevono lo stipendio loro assegnato so-

pra i fondi de1PEaonomato generale a cui sono addetti.
Nei casi di collocamento a riposo, o di dispensa dal servio, cia-

scun Economato generale sostiene la quota di pensione o d'inden-

nità dovuta all'impiegato, alla vedova od ai flgli, in proporzione
degli stipendi pagati, giusta l'att. 47 della legge 21 febbraio 1895,
n. 70.
Alla liquidazione delle pensioni o indennità, nonchè alla deter-

ominazione delle quote di cui nel precedente capoverso,siprocederà
si termini.del regolamento di contabilità per gli economati.

Art. 59.
I funzionari degli economati sono a minati dal Re sulla proposta

del ministro di grazia e giustizia e dei culti.
Le promozioni di grado dei funzionari anzidetti sono fatte con

yeareto Reale, quelle di classe con decreto ·firmato personalmente
dal ministro.

Art. 60.
I posti di segretario di 4a classe, di ragioniere di da classe. non-

chè quelli di applicato di 32 elasse saranto conferiti in sognito ad
esami di concorso, che avranno luo o in Roma, dinanzi ad appa

site Commissioni nominate volta per volta dal ministro guarda-
sigilli.

Dei detti esami sarà dato avviso nella Gazzetta uf}iciale del
Regno e nel Bollettino ufficiale del Ministero di grazia e giustizine
dei culti.

Art. 61.
Per gli impie;2ati d'ordine si eseguiranno inoltre le disposizioni

vigenti a favore dei sottufficiali del R. esercita e della R.marina.
Art. 02.

I concorrenti ai posti indicati nell'art. 60 dovranno presentare,
entro il termine che sara stabilito ne1Pavviso di cui nello stesso

articolo, la domanda di ammissione all'esame, e dovranno compro-
vare almeno dieci giorm prima che cominct l'esame:

1° di ehere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini dello
Stato, per gli eíïetti del presente regolamento, i cittadini delle altre
regioni italiane quando anone manchino della naturalità;

2° di aver compiuta l'età di anni 21 sa aspirano alla carriera
amministrativa, e Petà di anni 18 se aspirano a quelle di ragib-
neria o d'ordine; e di non aver superato, in ogni caso,gli attni 80.
Per il compimento dell'età si ha riguardo alla data del decreto

che inflice il concorso;
3° di aver sempre tenuta buona condotta;
46 di essere di sana costituzione fisica;
5° di non trovarsi in istato di fallituento, nè di interdizione, nð

di inabilitatione.

.
Art. 63.

Gli aspiranti dovranno inoltre presentaro:
a) il diploma di laurea di legge, se concorrono al posto diae-

gretario di 4a as

b) il dtploma di ragioniere rilasciato da un Istituto tecnico

governauvo o pareggiato, se concorrono vi pasto di ragioniere di

4a classa;

c) la licenza di ginnasio o di scuola tecnica se concorrono al

posto di applicato di 3a classe.

Il ministro di grazia e giustizia, accertata ja buonacondottamo-
rale e politica degli aspiranti e la regolarità dei documenti pro-
dotti, delibererà sull'ammissione all'esame dei concorrenti e ne darà

oro partecipazione.
Art. 60

Gli esami saranno scritti ed orali e verseranno:

Per i posti della carriera amministrativa:

a) sul dritto e sulla procedura ch ile;
b) sul dritto eeelesiastico;
c> sul dritto cost:tuzionale ed ammialstrativo.

Per i posti della carriera di razioneria:
a) sopra nozioni generali di diritto amministrativo;
b) sugli ordinamenti dell'Amministrazione economale dei be-

nefiel vacanti;

c) sala legge ed il regolamento generale di contabuiti dello
Stato e sul regolamento di contabilità speciale per gli economati;

d) sala tenuta dei libri e dei conti correnti.
Per gli irupieghi di 3a categoria:

a) su nozioni generali degli ordinamenti delPAmministrazion e
econcreale dei benetieî vacanti;

b) sopra um tcma di cornpuizione italiana;
c) sull'aritmetica elementare.

Per gli aspiranti agli impieghi di 3a categofia si avra inoltre spe-
ciale riguardo alla calligrafia.

Art. 65.
I posti p÷r i quali viene aperto il concorso sono conferiti a quelli

tra pH aspiranti, che, ottenuta l'approvazione, abbiano riportato un
magg or navnero di punti. '

A pri di panti ha la; precedenza quegli che abbia prestato ser-
vizia ut a pensione m una Amministrazione dello Stato, nell'eser-
cito a ne 'armata, con preferenza per colui che abbia prestato ser,
vizio per maggior tempo. Sempre a parità di puaAi, ed in mancati
di titolo grar:to al servnio, ha la precedenza il lifaggiore di e+

Por uttanere l'approvazione il candidato devo riportare alr



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2177

6,'10 in ogni singola materia, e non meno di 7 10 come media com-

plessiva dei voti dell'intero esame scritto ed orale.
Art. 66.

I funzionari degli economati generali, nell' assumere la prima
volta il loro ufflaio, presteranno giuramento con la formula che

segur
« Giuro di essere fedele al Ro, di osservare Ioalmente lo Statuto

e tutte 18 legri del R gao e di adempiere da uomo di onore e di

cosaienza la funzioni che mi sono atIldate >.

Gli economi generali presterauno giuramento davanti al ministro
di grazia e giustizia e dei culti, gli altri impiegati dinanzi all'eco-
nomo generale.

Art. 67.

Gli economi genorali sono scelti, previa favorevolo designazione
del consiglio di amministrazione, tra i vice eëmomi generali degli
economati, tra i funzimari di carriera amministrativa del Mini-

stero di grazia e giustizia e dei culti di grado noa interiore a capo
sezio le e tra i magistrati di grado equiparato.

Art. 68.

I posti di vice economo generale, di capo sezione, di capo ragio-
niere e di archivista capo souo conteritiper meri.otra i funzionari
delle rispettive carriero.

Art. 61
I posti di primo segretario di e classe e di primo ragioniere di

2a classe sono conferiti per un quinto in seguito ad esame di con-

corso per merito distinto ai termini dell'articolo seguente, e per
quattro quinti col.critorio dell'anziannà congiunta al merito.
I posti di arctuvista sono conferiti per anzianità congiunti al

merito.

Art. 70.
All'esame di concorso per il conferimento del quinto dei posti di

primo segretario e di primo ragioniere, riservati al merito distinto,
sono ammessi rispettiiamente i segretati o ragionieri che alla data
del decreto con cui s'indice l'esame abbiamo compiuto almeno

cinque anni di eftettivo servizio nelle amministrazioni economali.
Gli esami saranno scritti ed orali e verseranno sulle materie in-

dicate nell'art. 64 rispettivamente per la carriera amministrativa e
per quella di ragioneria.
Per tali esami si seguiranno le norme stabilite dall'art. 60.
I vincitori dei posti messi a concorso hanno la procedenza nelle

rispettive categorie sui segretari e sui ragionieri promovibili per
anzianità congiunta al merito, e sono graduati fra loro secondo
l'ordine dei punti ottenuti: a parità di punti, secondo l'anzianità.

Art. 71.
Tutte le promozioni, eccetiuate quelle da conferirsi in seguito al-

I'esame di concorso per merito distinto, debbano essere precedute
dal parero del Consiglio di amministrazione, al quale sono perciò
comunicate le note informative sul merïto, sulla condotta o sulla

diligenza degli impiegati.
Per ottenero I t promozione per merito occorre che l'impiegato

abbia dato prova di distinta attitudine al posto superiore.
Nel fare le designazioni richieste per le promozioni di merito, il

Consiglio d'amministrazione dovrà procedere alla scelta per elimi-
nazione, seguendo l'ordine di graduatoria.

Art. 72.

I posti di cassiere sono conferiti in seguito a concorso per titoli
tra i funz:onari dell'Ammioistrazione economale con preferenza
per quelli della carriera di ragioneria.
Qualora fra i concorrenti del personale economale non si trovi

alcuno tornito dei necessari requisiti e condizioni, il posto di cas-

siere potrà essere conferito, sempre per concorsa anche a persone
estranee all'Amministrazione.

Art. 73.
Le promozioni di classe si conPeriscono per anzianit's ; ma questa
dà diritto alla promozione se non é accompagbata da idoneità,
renza e buona condotta.

Art. 14.
Per ragioni di servizio possono essero nominati o promossi im-

piegati in più del numero stabilito per ciascun grwto e ciascuna

classe, purché si abbiano altrettanti posti vacanti nei gradi e nelle
elassi superiori.

Art 'i5.

I vice economi generali, 1 capi ragionieri ed i cassieri sono desti-
nati ai singoli econo nati secondo i bisogui del servizio, qualunque
sia la classe cui appartengono; i capi sezione sono assagnati sol-
tanto agli economati di Firenze, di Napoli e di To:iuo. Tuttiglial-
tri funzionari della carriera ammiaistrativa, della carriera di ra-
gioneria e della carriera d'ordine, noncho il personale subaltorno
sono destinati ai siogoli Econo nati, secondo i bisogni del servizio,
qualunque sia il grado o le classe cut appartengono, purchè il loro
numero.per ciascuna categoria non ecceda quello stabilito nelle ri-
spettive tabe]Ie.

Alt. 76.
Le funzioni di controllore sono conferite a funzionari economali

con le formalità stab;11te nell'art. 160 del regolamento di contabi-
htà per gli ecouomati, approvato con deareto Luogotenonziale 8 no-
vembre 1917, n. [893.

Art. 77.
Il vice economo generale coadiuva l'economo ganerale nell'adem-

pimento del suo ufficio; vigila perehó 10 dispositioni da lui date
vengano esattamente eseguite ed adempie agli incarichi che dal re-
golamento interno di ciascun Economato, da approvarsi dal Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti, gli vengono attribuiti.
Nel caso di vacanza dell'ulllcio di economo generale, di assen2a

o di impedimento del titolare ne assuma la rappresentanza e le
funzioni.
Ove siano contemporaneamente assenti l'economo generale ed il

vice economo, la reggenza provvisoria dell'uflicio spetta al funzio-
nario di carriera amministrativa più elevato in, grado. Eccezional-
mente la reggenza dell'ullicio potra essore afIldata ad un ispettore
del Alinistero di grazia e giustizia e dei culti.

Le attribuzioni degli altri impiekati saranno determinate, secondo
le vario categorie, dal regolamento sopraecennato.

Art. 78.
Salvo le eventuali esenzioni di cui al primo capoverso dell'art. 155

del regolamento di contabilità per gli Economati approvato con de-
creto Luogotenenziale 8 novembre 1917, n. 1893, i cassieri e I con-
trollori dovranno prestare cauzione.

I mo li e la misura della prestazione, eeeetto il caso previsto nel-
l'art. '219 del citato regolamento di contabilità, l'accettazio,ne e 10

svincolo totale o parziale delle cauzioni nonchó la loro alienazione
sono disciplinati secondo le norme dello stesso regolamento di con-
tabilità.

Art. 79.
L'assunzione in funzione det eassiere avrà luogo nelle forme sta-

bilito dal legolamento di contabilità per gli Economati.
Egli soggiacorà a tutti gli obblighi, discipline e responsabilità sta-

biliti nel regolamento medesimo.
CAPO VI.

Dei subeconomi e delle loro speciali attribuzioni.
Sezione la.

Dei subeconomi,
Art. 80.

I subeconomi dipenfonogdall'economo generale e sotto la sua di-
rezione eseraitano gli utlici di amministrazione e di vigilaaza loro
assegnati da questo regolamento.

Art. 81.
Il numero e la circoscrizione dei distrettisubeconomali sono stabi-
liti per Regio decreto.

Art. 82.

Gli ufici saleco omali hanno ordinariamente sede nella cittå o

nel Comune da cui prendono 11 nome; u a possono anche essere



217& GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

stabiliti rielÏa residenza del subeconomo con l'autorizzazione del-

l'econoing generale.
Art. 83.

I subeconomi sono nominati dal ministro guardasigilli, sulla pro-
posta dell'economo generale, in seguito a concorso per titoli; deb-
bono essere prescelti fra le persone di notoria probita e capacità
amministrativa e che abbiano i requisiti necessari per bene disim-
pegnare l'ufficio.
Il termine per la presentazione delle domande sarà, volta per

volta, stabilito e pubblicato nel Bollettino ufßciale del Ministero
di grazia e giustizia e dei culti e non potrà mai essere inferiore a

30 giorni dalla data della pubblicazione dell'avviso.
Art. 84.

Avranno titolo di preferenza, pet gli' uffici di maggiore impor-
tanza, i subeconomi in servizio, che abbiano dato prova di capa-
cità, operosità e scrupoloso adempimento dei loro doveri.

Art. 85.
I subeconomi, prima di assumere Pufficio, dovranno prestare cau-

zione secondo le norme stabilite dall'art. 78 per i cassieri e i con.
trollori degli Economati e nella misura fissata per ciascun ufficio
nell'elenão delle cauzioni di tutti i subeconomati che sarà appro-
vato con R. decreto,.di cui all'art. 155 del regolamento di conta-

bilità, approvato con decreto Luogotenenziale 8 novembre 1917
n. 1893.
Le stesse norme saranno applicabili per ciò che riguarda l'accet-

tazione, lo svincolo e l'alienazione della cauzione suindicata.
Art. 86.

Dopo che il subeconomo avrà prestata la cauzione, gli sarà dato

il possesso dell'ufficio, facendogli regolare consegna di tutti gli atti
che vi si trovano, e specialmente:

dell'elenco dei beneficî, delle chiese e delle altro istituzioniest.
stenti nel distretto del Subeconomato, con lo stato descrittivo delle
relative rendite;

della nota dei residui con l'indicazione dei debitori e dell'anno
cui si riferiscono.

Ove tali elenchi non esistano nel Subeconomato, dovra il subeco-
nomo compilarli nel più breve tempo possibile e trasmetterne un

esemplare all'economo generale-per l'esecuzione dell'art. 8delpre-
sente regolamento.
L'assunzione in funzione sarà fatta nelle forme stabilite nel re-

golamento di contabilità.

Art. 87.
I subeconomi sono retribuiti con un premio di esazione sulla to-

talità delle rendite, di qualunque -ñatura, da loro riscosse per conto
delPeconomato generale.
Il detto premio verrà calcolato sul complesso delle riscossioni e

nel modo seguente:
il 10 0|0 sino a L. 5000 ;

l'8 0 0 da L. 5001 a L. 10,000 :

il 5 0 0 da L. 10,001 a L. 20,000;
il 2 0 0 da L. 20,001 a L. 50,000 ;
l'l 0 0 oltre L. 50,000.

Art. 88.
Oltre il premio di esazione, spetteranno ai subeconomi il rim-

borso delle spese postali ed i dritti e le indennità determinati
dalla tariffa allegata sotto la lettera A al presente regolamento.

Art. 89,
°

La liquidazione del premo di esazione e dei dritti a de'le inden-
nità stabiliti dalla tarifa dovrà essere approvato dall'economo ge-
nerale.

Art. 90.
I subeconomi saranno provveduti gratuitamente dall'econo'nato

generale degli stampati necessari ai loro ufEci.

Ai subeconomi che non abbiano, in com low, lipidato nel anno
un omdlumento superiore a L. 500, potrg sulla pimusta del eco-

nomo generale, essere accordata un'indennità non maggiore di
lire trecento.

Art. 92.
Oltre gli emolumenti indicati negli articoli 87 e 88 nessun altro

compenso potranno pretendere i subeconomi nè dai privati né dal-
l'Amministrazione.
Tuttavia potrà il ministro, su proposta dell'economo generale,

disporre eccezionalmente, pei Subeconomati di maggiore impor-
tanza o aventi sede nelle grandi città, 6. specialmente- per quelli
che hanno sinora goduto di una apposita indennità, il rimliorso
delle spese per esazione delle rendite e per affitto dei locali di uf-

ficio, nei casi in cui tali spese, delle quali dovrà essere giustificata
l'effettiva erogazione, verrebbero ad assorbire in gran parte il
premio di esazione.
Ai subeconomi infine che si dimostrassero particolarmente dili-

genti nella risconione dei, residui attivi di difficile esazione, potrà
il Ministero concedese una gratificaziono in somma fissa o con per-
centuale non superiore al ventesimo delle somme riscosse.

Art. 93.
I subeconomi sono soggetti a tutti gli obblighi, discipline e re-

sponsabilità stabiliti nel regolamento di contabilità.
Art. 94.

I subeconomi, che manchino ai loro doveri, potranno essere :
ammoniti;
sospesi dalle loro funzioni, da quindici giorni a tre mesi:
privati del premio di esazione, che sarå loro liquidato nell'anno,

da un decimo a un quarto;
dispensati dal servizio.

Art. 95

L'ammonizione e la sospensione per 15 giorni sono inflitte dal-
l'economo generale; la sospensione per un tempo maggiore, la pri-
vazione del premio d'esazione e la dispensa dal servizio debbono
essere decretate dal ministro, sentito 11 subeeonomo nelle sue di-

scolpe.
Sezione 2a

DeUe speciali attri uzioni dei subeconomi.
Art. 96.

Il subeconomo assumerà senza indugio l'amministrazione dei be-
neficî che si trovano vacantie denunzieri la sua nomina ai titolari
dei benefici pieni, ed ai rappresentanti delle istituzioni sottoposte
alla sua vigilanza.

Art.=97.
Sarà suo obbligo d'informarsi delle vacanze, che accadessero in

seguito, prendendo subito possoso delle relative temporalitá ed

informando prontamente l'economo generale della causa della va-

canza, del giorno in cui é avvenuta, della natura del beneficio e

del nome e cognome del titolare cessato.

Egli procederà a tutti gli atti di conservazione, che sono auto-
rizzati dall,e leggi e dai regolamenti in vigore, ed ove incontri op-
posizione o resistenza, invocherà 1intervento del procurai;ore del

Re o del pretore, e promuoverà i provvedimenti di competenza del-
l'autorità giudiziaria.

Art. DB.
Se il subeconomo venga a cognizione che l'investito di un bene-

ficio sia messo nel possesso dei beni senza aver ottenuto il Regio
placet od il R. e.cequatur, dovrà subito riferirne all economo ge-

nerale.

Art. 99.

Il subeconomo dovrà tenere diligente erra del patrimonio dei be-
nefizi soggetti alla sua amministrazione, provvedendo alla conser-

vazione ed al miglioramento degli immobili cosi urbani che ru-
stici.

Art. 100.

Durante la vacanza di un beneficio potranno i subeconomi pa-
e lo imp ste, 1 livelli, i canoni, gli interessi di capitali e l'as-

s ao agli economi spirituali nella somma stabilita, senza bisoga
di speciále autorizzazione.
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Per tutte je altre spese dovranno ottenere l'assenso dell'economo
generale, salvo, nei casi di assoluta urgenza, il disposto del capo-
verso dell'art. 139 del regolamento di contabilità per gli Econo-
mati generali, approvato con decreto Luogotenenziale 8 novembre

1917, n. 1893.

Art. 101.

Pet ogni riscossione di somma a qualsiasi titolo avvenuta, i su-
beconomi ddvranno rilasciare quietanza da staccarsi da un bollet-

tario, che sarà tenuto in conformità delle norme prescritte dal re-
golamento di contabilità.
I pagamenti che non siano giustificati da tali quietanze non sa-

ranno ritenuti validi.
Art. 102

Salvo l'uso della facoltà consentita all'economo generale dal

pbimo capoverso dell'art. 81 del regolamento di contabilità por gli
Economati, approvato con decreto Luogotenenziale 8 novembre 1917,
n. 1893, i subeconomi dovranno versare all'economo generale da cui

dipendono le disponibilità di cassa nel casi, nei tempi e sotto le
sanzioni stabiliti dall'articolo stesso.

CAPo VII.

Norme da seguire nell'Amministrazione
dei beneficî vacantie di quelli sottoposti a sequestro.

Art, 103.
Le rendite beneficiarie s'intendono acquistate giorno per giorno

senza distinzione tra frutti naturali e civili. Per l'annata quindi di
promiscuo godimento tra il cessato titolare od i suoi eredi, l'Eco-
nomato e il nuovo provvisto la ripartizione avrà luogo nel modo

seguente : si farà una sola massa di tutte le rendite måturate dal

1° gennaio al 31 dicembre, e così pure delle spese; l'avanzo netto

si dividerà a giorni, fra i diversi interessati, in proporzione del

tempo del godimento spettanto a ciascuno.
Sulla somma complessiva delle esazioni e dei pagamenti riferi-

bili a tutta l'annata lii promiscuo godimento, sarà prelevato un

premio di amministrazione ne!Ia misura fissa del dinque per cento,
da ripartirsi fra gli interessati in proporzione della somma ri-

scossa e pagata da ciascuno.
Ove siavi ren lita olearia, od altra di natura biennale, dovrà

unirsi lannata fertile alla infeconda, e collo stesso metodo si pro-

cederà per le selve cedue e per i boschi, i cui tagli non avvengano
in ogni anno in egnale misura.
Compilato ed approvato dall'Economato, il conteggio sarà notifi-

cato da un ufficiale giudiziario, od anche da un usciere al conci-

liazione allo interessato, con ditfida che non proponendo le sue os-

servazioni entro 11 perentorio termine di ;iorni trenta il conto si

intenlerà senza altro approvato anche da lui.

Rimasto cosi fermo il conto, l'Economato potrà procedere alla
riscossione dei sopravanzi di suo credito mediante in¿;iunzione a

termini del testo unic i 14 aprile 1910, n. 639.

Le norme contenute in questo art:colo dovranno essere stampato
assieme alla tarifl'a indicata nell'art.88 e tenute permanentemente
afilsse negli uffici subeconomali.

Art. 104.
I fondi rustici ed urbani saranno, per regala generale, dati in

agtto medianto asta pubblica, cecetto quelli la cui rendita non

ecceda L. 500.
Art. 103.

I contratti stipulati dal subeconomo mediante asta pubblica, ed a

trattativa privata, s'intendono soggetti, per quanto riguarda l'Am-
ministrazione economale, e nel solo suo interesse, alla condizione

sospensiva della loro approvazione da parte dell'economo genera?e,
salva Papprovazione, mediante decreto del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti da registrarsi alla Corto dei conti, per i contratti

stipulati a partiti privati quando superino il valore di L. 2000, e in
tutti gli altri casi quando superino il valoro di L. 40(0.

Art. 106.
Tiue mesi prima che spiri l'affitto in corso, per mezzo di mani-

festi, che saranno affissi nel Comune ove sono i beni ed gin quello
ove ha sede l'economo generale od il subeconomo, secondo il luogo
dove si terrà l'incanto, saranno rese pubbliche le condizioni del

nuovo att\tto.
Art, 107.

Gli affitti non dovranno eccedere la durata di tre anni; ma quando
trattisi di oliveti, di selve cedue o di altri fondi la cui rendita non

sia annuale, e nei casi di utilità evidente per il beneficio, potrà il
ministro autorizzare la locazione per un tempo .maggiore.

Art. 108.

La subasta sarà preceduta da due manifesti con l'intervallo al-
meno di otto giorni fra il prime e il secondo.
Oltre le condizioni dell'añitto, i manifesti indicheranno il giorno

dell'incanto (che non .dovrà oltrepassare il quindicesimo dalla data
del primo manifesto) ed il giorno della seconda subasta, nel caso

che la prima timatiesse deserta, o non si avessero offerte maggiori
del prezzo, sul quale si apre l'incanto.

Art. 109.
Se l'annuo sanone, che deve servir di base all'incanto, ecoeda

lire mille pei fondi rustici e lire cinquecento poi fondi urbani, i
detti manifesti saranno pubblicati anche nel Giornale degli annunzi
giudiziari.

Art. 110.
Le offerte di afBtto dovranno essere presentate all'ufficio presso

cui avrà luogo l'incanto.
Art. Ill.

La.subasta sarà tenuta innanzi al subeconomo, eccetto che si
tratti di locazione per un 11tto superiore a lire quattromila o l'eoo-
nomo generale non disponga diversamente.
In questi ultimi casi le offerte, che prima dell'incanto si presen-

tassero al subeconomo, saranno da lui trasmesse all'economo ge-
nerale.

Art. 112.

Nessuno potrà essere ammesso all'asta, se prima non abbia de-
positato presso l' Economato od il Subeconomato, secondo i casi,
somme oppure titoli dello Stato di un valore uguale alla decima
parte del fitto su cui si aprirà l'jneanto. Se l'affitto supera lire
quattromila, il deposito sarà del 5 per cento sull'eccedenza.

Art. 113.
L'incanto sarà aperto sull'offerta piû vantaggiosa.
L'aggiudicazione verra fatta a tavore di chi.abbia presentato la

offerta maggiore.
Si ha per offerta msggiose quella dopo la quale siansi accese ed

estinte tocca savamente t°re candele senza maggiore offerta.
Di tutto sará estes> verbate, sdttoscritto da chi avrà presieduto

alla subasta e dall'aggiudicatario.
Art. 114.

Ove nel giorno stabilito non si avesse alcuna offerta, la subasta
sarà tennha in quell'altra giorno che venne indicato nel manifestõ
a termini dell'art. 108. E se avvenga che in questo secondo espe-
rimento la subast,a rimanga pure deserta, l'economo generale potrà
autorizzare l'affitto a trattative private. Ma se l'affitto supera lire
duemila, tale autorizzazioÞe dovrà essere data dal Ministero.

Art. I15.

Eseguita la subasta non sarà ammesso aumento inferiore ad un

ventesimo della somma per cui fu fatta l'aggiudicazione.
Le offerte di tale aumento saranno presentate all'afficio in cui si

tenne l'incanto, ed entro il termine di 15 giorni dalla data di esso
Art. 116.

Almeno 10 giorni prima del a scadenza di detto termine, sarà
pubblicato un alt°ro manifesto nei modi sopraccennati, nel quale
oltre le opportune notizie, s'indicherà il giorno stabilito per pre-
sentare le olTerte dell'aumento del ventesimo.
Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito prescritto

con l'art, 112.

Art. I 17.

Se vi sarà tale ofTerta di aumento, l'ufficio che procedette a-
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Jyta pubblicherà, nei modi sopra stabiliti, un avviso, in cui s'ia-
dicherà il giorno e l'ora del nuovo incanto, il arezzo per cui fa
ággiudicato l'affitto nell'asta precedente, l'aumento offerto o la di-
chiarazione che Paggiudicazione, che si farà nel nuovo incanto,
prà definitiva.

Art. 118.
Fra l'avviso e 11 nuovo incanto vi sarå un termine noa minore

di 8 giorni, nè mazgiore di 15. L'incanto sarà tenuto con le for-

malità precedentemente prescritte. Se non vi sarà offerta maggiore,
l'aggiudicazione rimarrà, in modo definitivo, a chi fece l'aumento•

Art. 119.
Il verbale di definitiva aggiudicazione servira di titolo ad ambe-

due le parti contraenti per obbligare l'altra a tutti gli effetti di
legge, og in particolar modo alla stipulazione del corrispondente
contratto, salvo quanto è disposto dall'art. 105.

Art. 120.
11 corrispettivo dell'atlitto deve essere stabilito in danaro.

Ogni ûttaiuolo sarà tenuto a dare cauzione sopra beni stabili, op-
pure in valori dello Stato, o garantiti dallo Stato, e soltanto per
eccezione potrà presentare un mallevadore solidale e solvibilo.
Da tale cauzione potrà dispensare l'economo generale.
Tutte le spese per gli atti di subasta, stipulazione del con-

tratto, tasse ed ogni altro simile oggetto saranno a carico dell'af-
fittuario.

Art. 121.
Sevi fossero fitti precedenti stabiliti in derrate, i subeconomipro-

cederanno alla vendita delle medesime, al maggiore offerente, me-
diante una sola caudela ed a pronti centaati.
Tale vendita non pottà essere ritardata più di giorni quindici da

quello della ricevuta consegna, ed il prezzo non dovrà essere mai

minore di quello segnato dalEultima mereai·iale del luogo in cui si
frettua la vendita stessa.
Per protrarre la vendita oltre l'accennato termine, o por effet-

tuarla a prezzo inferiore a quello stabilito dall'accennats mercuriale,
i subeconoini richiederanno speciale autorizzazione all'economo ge-
nerale.

CAPO VÏII.

Disposizioni transitorie e finali.
Art. 122

Nelle Provincie in cui la vigilanza sull'amministrazione dellefab-
bricerie è esercitata per mezzo dei subecono ni, continueranno
questi ad esigere gli emolumenti loro assegnati dalle vigenti dispo·
gizioal.

Art, 123.
Ai posti vacanti di segretario di 4a classe potranno essere nomi-

hati, a loro domanda, e sul conforme parere del Consiglio d'ammi-
nistrazione, gli attuali ragionieri degli Economati generali, che siano
forniti di diploma di laurea in giurisprudenza e che abbiano speciali
attitudini per la carriera ammí91strative.
Quelli tra gli stessi ragionieri laureati in giurisprudenza, che ab-
lano non meno di sei µfni di servizio, potranno auctie essere am-

messi alPesame di merito distinto per il quinto dei posti di primo
segretario, di cui all'art. 70.

Art. 128.
Continueranno ad avere applicazione le norme contenute negli

articoli 4 e 5 del R. decreto 15 aprilo 1909, n. 380, per il confe-
kimento dei posti di applicato di 3a classe agli attuali ufficiali di
sorittura.

Art. 125. •

Fino a quando non sara approvato l'elenco delle cauzioni di

totti i subeconomati, di cui all'att. 85, la misura della cautione da

restarsi da ogni subeconomo sarà determinata secondo le nor-
me del precedente regolamento 2 marzo 1899, n. 64.

« A et. 126.

Durante la guerra, le promozioni al gradi di primo segretaria e

di primo ragiòniere per.tutti i posti che sono e che, in detto pe -

tiodo di tempo, si renderanno vacanti, sono, a deroga delle norme

saneite dagli artico1L6p 70, conferite esclutivamente per anzianità
congiunta al merito.

Art. 127.
I decreti 1° dicembre 1833, n. 1872, 23 luglio 1847, n. 10932 e 18

maggio 1857, n. 4066, sono abrogati.
Art. 128.

Il presente regolamento andra in vigore il 16 luglio 1918. Ogni
disposizione contraria al medesimo s'mtende abrogata.
Visto, d'orJiue di S. A. R.il Luogotente Generale di S. M. il Re:

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti: SACCHl.

Allegato A.
Tariffa (*) degli onorari e delle indennità

dovute ai subeconomi ed ai periti.
Ai subeconomi.

1 Per la compilazione del verbale di vacanza, di sottoposizione
a mano Regia o d'immielone in possesso:

a) di mensa arcivescovile o vescovile o di seminatio, L. 20.
b) di parrouchia, L. 10

c) di canonicato, coadiatoria od altro ente, L. 5.
. Per ogni vacazione di ore quattro, impiegate: nella compi-

lazione dello stato patri.noniale attivo e passivo, nell'aceertamento
dellr condizione dei fabbricati, terreni, arredi sacri, quando non
si ritenga necessaria l'opera di un perito; nell'esame e classifica.
zione di titoli e documenti :

per la prima vacazione, L. 5.

per le'succes ive, L. 3.
3. Per la compilazione di un avviso d'asta, L. 2.
per la compilazione del verbale di aggiudicazione provviso-

ria, L 1.
per la compilaziono del verbale di ricevimento dell'offerta di

aumento del ventesimo, L. 1,50.
pe la compilazione del verbale di aggiudicazione definitiva:
se l'affitto è. di L. 500, L. l.
Se supera detta somma:
'

da L. 501 a L. 1000, L. 2.
da L. 1001 a L. 5000, L. 3.
da L. 5001 in sopra, Le 5.

Quando il verbale di aggiudicazione lirovvisoria diventa defini-

tivo, si applica la tariffa dell'aggiudicazione definitiva.
Per la srdpulazione di contratti scritti, senza formalità di asta,

si esigerann > gli emolumenti stabiliti per l'aggiudicazibue defi-
nitiva.

4. Per l'intervento, quando sia prescritto, alla stipulatione di
un atto qualsiasi davanti a notaio od altro pubblied uffleiale, L. 3.

5. Par la scritturazione degli atti sopracceanati, delle relative
copie, compresa l'autent.cazione, è dovuto per ogni facciata di ven-
ticiaque righe con non meno di cinquanta lettere o cifre per
riga, L. 0,20.

6. Le indennità di to sforta e di soggiorno saranno liquidato in
contormita di quelle stabilite pei funzionari dello Stato con i Regi
decreti del 14 settembre 1862, n. 840, e 25 agosto 1803, n. 1446.

Ai pèrit i.
7. Per la relatione di una perizia di restauri ai fabbricati, o

di honificamenti nei terreni, ritenuti necessari, o di accertamento
di danni o miglioramenti re:ati ai fondi, o di descrizione tecnica di
beni inan&L, L. 6.

8. Per ogni vaanzione di fluattro ora ognuna, impiegate, o sopra
luogo od a tavolino, nelle operazioni peeliminari assolutamente no-

cessar e per la coripilazione della perizia, come rilievi, tipi, ecc. L. 6.
9. La scritturazions si compensa ca ne à detto all'art. 5.
10. Lo indennità di trasferta sono calcolate secondo l'alt. 8.

Visto,d'ordine di S. A. R.il Lungotenente Gondrale di S. M. il Re:
Ti mimetro di grazia egiustbir e dei culti: SACCHl.

N. B. La presente t:tr 171, stanipata a caratteri chiari, dovrà
riinauere p rinaaeuteaiente allissa negli uírci subeconomali.
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Allegato B.
Ruolo organico del personale

degli Economsti generali dei beneficî vacanti.
Varia-
z10nl

o -- -

GR A Õ O N. Spesa

Carriera amministrativa.

Economi generali . . . . . . . , ,
- 8,000 7 50,000 - -

Vice economi generali . .
. , , , ,

la 7,000 2 11,000 - -
i 23 ,000 5 30,000 - -

Capi sezione. . . . . . . . . . . .
- 5,000 3 15,000 - -

Primi segretari. . . . . . . . . . ,
la 4,509 ip 45 00 -

2" 4,000 10 40,000 - -
Begretari . . . . . . . . . . . . ,

l^ ?,500 12 42,000 - -
2a 3,000 11 33 2 0 - -
32 '¿ 500 11 27.5' 0 - -
4a 2,003 3 6,000 - -

Totale , , , 74 308,500 -

Carriera di ragioneria.

Capi ragionieri. . . . . . . . . , ,
la 0,000 4 24,000 --- -·

2a 5,000 3 15,000 - -
Primi ragionieri. . . . . . . . . , la 4,500 7 31,500 - -

2a 4,000 7 98,000 - -
Ragionieri. .

. . . , , . , , . . .
la 3,500 11 34500 - -
2a 3.000 10 30,000 - -
3a 2,500 10 25,000 - -
4 2,000 10 20,000 - -

Totale
. . .

62 212,000 - -

Allegato 0.
Tabella del personale assegnato all'Economato generale

di Bologna.

GRADI Spesa,

Carriera, amministratira.

l Economogenerale..............
I Vice economo generale. . . . . . . . . . . .

34500
6 Pruni segretari e segretari. . . . . . . . . .

8
Carriera di ragioneria,

1 Caporagioniero............... 16,5004 Primi ragionier1 e rag1onier1. . . . . . . . .

1 Cassiere.................... 3,500

Carriera d'ordine.

5 Archivisti e applicati. . . . . . . . . . . . . 10,000

Personale subalterno.

2 Useieri..................p. 2,400

RIEPILOGO.

8 Carriera amministrativa . . . . . . . . . . . 35,500
5 Carriera di ragioneraa . . . . . . . . . . . . 16,500
I Cassiere................... 3,500
5 Carriera d'ordine. . . . . . . . . . . . . . .

10,000
2 Personale subalterno. . . . . . . . . . . . . 2,400

21 Totale
. . . L. ô7,900

Visto, d'oeiine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S M. 11 Re:
Il ministro di grazia e giustizza e dei culli: SACCHI.

Cassieri
. . . . . .

. . . . . . . .

1 1 4,500 3 13,500 - - A ogato B,
26 3,500 4 14,000 ¯

¯

Tabella del personale aneenato all'Economato generale
di Firenze.

Totale . , , .
7 27,500 - -

Carriera d'ordine. GR A D I Spesa

Archivisti capi. , , , . . . . . . .
- 4,000 2 8,000 .- -

4

Archtvisti . , , . . . . . . . . . .
la 3.500 0 21000 - -

26 3,003 6 18,000 - - Carriera amministrativa.
Applicati.............. la 2,500 16 40,000 - - 1 y,onomogenerale..............

Ma 2.000 le 3 003 - -- 1 Vico economo generale, . . . . . . . . . . . 59,500
3a 1,500 10 15,000 -- - 1 Cado sezione. . . . . . . . . . . . . . . . .

12 Primi segretari e sogretari. . . . . . . . . .
•

Totale
. . .

56 134, 00 - - 15
'

Carriera di ragioneria.

Personale subalterno, 1 Capo ragioniere . . . . . . . . . . . . . . .

ll Primi ragionieri e agionieri.. . . . .. . . . . .

Sit'00
Uscieri.

. . . . . .
.' . . . . . . ,

la 1.600 E 8.ron
-

23 L400 5 7,000 -
33 1,210 10 12,003 - - 1 Cassiere . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Š i00

Cartiers d°ardine.
Totale . , ,

20 27,000 . - 11 Archivisti e applicati. . . . . . . . . . . . . 24,503
Personale subalterno.

RIASSUNTO, 3 Uscieri.................... 3,800
Carriers amministrativa . . . . . . . . . . ,

74 308,E03 - ~ RIEPILOGO.
Carriera di ragioneria . . . . . . , , , , , ,

6: 212.00) -- -

Cassieri
. . . . . . . . . . . .

. . . . . . .
7 27,003 - _ 15 Carriera amministrativa . . . . . . . . . . . 59,500

Carriera d'ordine
.
. . . . . . . . . . . . .

5 134,003 - -
12 Carriera di ragioneris . . . . . . . . . . . . 37,500

Personale subalterno. . . . . . . . . , , , ,
2 27,000 - -

1 Cassiere
. . .

. . . . . . . . . . . . . . . . 3,500
11 Carriera d'ordine. . . . .

. . . . . . . . . . 24,500
3 Personale subalterno. . . . . . . .

. . . . . 3,800
Totale . . .

219 709,000
12 Totale . . . L. 128,800

Ykb - "o line di S. A. R. il Luogotonente Generale di 8. M. il Re Visto, d'ordine di S. A. R.il Luogotenente Generale di S. M.11Re:

It ministro di grugia e giustizia e dei culti: SACCHL It ministro di grazia e giustizia e dei culti: SAGGHL
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Allegato E. Allegato G.
Tabella del personale assegnato all'Economato generale Tabella del personale essegnato all'Economato.generale

in Milano, di Palermo.

GRADI Spesa

Carriera amministrativa. Ì
l Economo generale . . . . . . . . . . . . , , j
l Vice economo generale . . . . . . . , , , , y 35,000
6 Primi segretari e segretari. . . . . . . , , ,

k

,
8
--- Carriera di ragioneria.

1 Capo ragioniere . . . . . . . . . . . .
. .

Primi ragionieri e ragionieel. . . . . . . . .
19,000

5

I Cassiere.............'...... 1,530
Carriera d'ordinc.«

,
4 Archivisti e applicati . . . . : ... . . . . . 10,500

Personale subalterno.
2 Uscieri................... 2,400

RIEP1LOGO.
8 Carriera amministrativa

.

. . . . . . . . . . 35,000
5 Carriera di ragioneria - . . . . . . . . . . . 19,000
1 Cassiere................... 4,500
4 Carriera d'ordine

. . .
. . . . ,. . . . . . . 10.500

2 Personale subalterno .
. . . . .

. .
. . . . 2,400

20
. Totale

. . . 7!,400

Vistofordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re
Il ministro di grazia, e giustitia e dei culti: SACCHl.

Allegato F.
Tabella del personale assegnato all'Economato generale

di Napoli.

GR A D I Spasa

Carriera amminisir'aliva.
1 Economogenerale..............
I Vice economo generale. . . .

J Capo sezione.
. . . .

.
. .

Primi segretari e segretari. .

6
Carriera di ragioreria.

I Caporaffoniere...............
f5 Primi ragionieri e ragionieri , , . . . . . .

60,500

16

1 Cassiere
- · · · · · • • • 4,500

Carriera M'ordine.
1 Archivista capo .

. . . . . . . . . . . . . .

13 Aroliivisti o applicati . . . . . . . . .
. .

14
Personale subalterno.

5 Uscieri 0

RIEPILOGO.
16 Carriera amministrativa

. . . .
. . . .

. .

16 Carriera di ragioneria .
.

l Cassiere..
.......... no

14 carriera d'ordine
. . . . . . . . . . . . . . 004

5 Personale subalterno- · · · • • . - -
· ·

· · 20 )

52 Totale
. . .

Visto, l'ordine di S. A. R.il Luogotenente Generale di S. M. Lo :

14 ministro di gragia e giustigia e dei culti: EACE.

GRADI * Spesa

Carrieraamministrativa.
l Economo generale .

] Vice economo generale . . . . . . . . . . . 31000
5 Primi segrethri e segretari. . . . . .

' Carr era di ragioneria.
1 Capo ragioniere . . . .

. . . . , , , , . .

6 Primi ragionieri e ragionieri . .
·.

. . . . . .
23,500

7

1 Cassiere
..................

3,500

& Carriera d'ordine.

5 Archivisti e applicati . . . . . . . . , , , , 14,500

Personale subalterno.

2 Useieri ..... ............. 400

RIEPILOGO.
; Carriera amministrativa , , , , , , , , , , , 31,000
y Carriera di ragioneria . . . . , , . . . , , , 23,500 )
1 Cassiere................... 3,500
5 Carriera d'ordine

. . . . , , , . . . . . . .
14,500

e Personale subalterno.
. . . . . .

. . . . . . 2,8 0

Totale L. 75,300

Visto, d'ordine di S. A..R. 11 Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
Il ninistro di grazia e giustizia e dei culti: SACCHI.

AIIegato B.
Tabella del personale assegnato all'Economato generale

di Torino.

GRADI Spesa

carriera amministrativa.

1 Economo generale . .

] Vice economo generale.
, , , , , , , ,

1 Ciposezione .............
O Primi segretari e segretari
14

Carriera di ragioneria.
Capo ragioniere .

1 Primi ragioniuri e ragionieri . . . .
,

' ' ' 58,500

I
. . 38,500

Carriere d'ordine.
Archivistacapo............... ggggg

ii Arabivistieapp11mti............

] 3 Fersonale subalterno.

4 Uscieri •..............···· 5,800
HIEPILOGO.

era amministrativa
. . . . . . . . . . . 58,500

1era di ragioneria . . . .
. . . . . . . . 38,500

asrere................... 4,500
I Carriera d'ol din . . . . . . . . . . . . . . 29,000

Personalesalalten)
............ 5,800

Totale L. 1¿6,300

VMo, 'o e di F, A. R. il Lueg tenente G nerale di S. M. il R'e:
17 ministro ci g·cgio eg eatigia e dei croiti. SACCHL
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All gata I.
Tabella del personale asseenato all'Economato geoera'e

di Vanazia.

GR A D I Spesa

Carriera ammmistrativa.

1 Economo generale ,

1 Vice economo generale . . . . . , .

23,000
4 Primi segretari e segtetari.

6
Carriera di ragioneria,

1 Capo ragioniere . • ' ' ° · · ·

.
16,5004 Primi ragionieri e ragionieri. .

5'

I Cassiere • • ·
- · · · · · 3,500

Carriera d'ordine.

5 Archivisti o applicati. · · · · · · · f,500
'

Personale subalterno.

2 Useiert. - - · · · - · - · · · · · · · · · · · 2.600

RIEPILOGO.

6 Carriera amministrativa
. . . . . . . . . . . 23.000

5 Carriera di ragioneria .
. . . . . . . . . . . 16.500

1 Cassiere................... 3,500.
5 Carriera d'ordine . . . . . . . . .

.
. . . 9.500

2 Personale subalterno . . . . . . . . . . . . 2,6 0

19 Totale L. 55,100

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
Il ministro di Urapia e giustizia e d-i culti: SACCIIÏ.

E numero 091 delb raccoka sfciale desk. iaúge e de 2:nh
del Regnò contiene il envente decreto:

. TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione
RE D' ITALIA

In virtù delfautorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1916, n. Gil;

I TJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consizlio dei mi-

nistri, segretario di Stato per Pinterno, di concerto
con i ministri por i trasporti raaridimi e ierroviari,
del tesoro, delle finanze, della guerra ed interim delle
armi e munizioni, della marina, dei lavori pubblici,
dall'agricoltura, dell'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino a sei mesi dopo la conclus'one della pace,
l'esercizio del porto di Civitavecchia è afíldato ad un
R commissario straordinaria.

A r t. 2.
Il R commissario straordinario riassumerà fulti i

poteri -e le attribuzioni che attual uente spettano alo
varie autorità, Commissioni ed a rti che En o ine
renza nel porto a ras!erã il niovunemo e coer e
zioni commerciali dei porto stesso cornprose queno
che interessano i diversi servizi militari.

Le suddelte autorità, Commissioni ed enti, gli uffici
e lo rappresent nze delle vario Amministrazioni civili
e mil tari de!!o S.ato, che funzionano nel porto per
il ricevimento e la rispadizione di merci, e la R, ca-
pitaneria di porto, sono posti sotlo l'alta direzione del
R. commissario.

Art. 3.
Tutte le disposi:doni riguardanti la sicurezza dalle

persone e dele cosa negli speechi d'acqua, sulle ban-
chine e nelle aliacenze del parto, soi luoghi o consi-
derati come accesso-î del porto stesso, sugli impianti
ferroviari del porto e sulle linee di collegamento colle
stazioni ferroviarie, sono di competenza del R. com-
missario.

Art. 4.

Il & commissario ha facoltà di coordinaŸe i ser-
vizi del porto di Civitavecchia con quelli degli scali
viciniori compresi nel compartimento marittimo.

Art. 5.
Per l'esercizio delle proprie funzioni, il R commis-

sario straordinario può cmettere ordinanze eseguibili
anche immediatamente e disporre Passistenza della
forza pubblica per l'esecuzione delle ordinanze stesse.
Quando le ordinanze riguardino anche l'ordine pub-

blico o servizi di indolo strettamente militare, il Regio
commissario dovrà sentire rispettivamente il sottopre-
fetto del circondario o il Comando della difesa marit-
tima e il Comando miltare.
Nelle ordinente po ranno essere stabilite pene per i

contravventori, ia misura non superiore nel massimo
ad un mese di arresto od a lire mille di ammenda.
Il R. commissario può inoltra, in casi di urgenza,

disporre la requisizione delle cose e della mano d'opera
occorrenti per i servizi portuali determinandone il com-
penso.

Art. 6.
Il R. commissario è condiuvato da un commissario

aggiunto che sostituisce il titolare in caso di assenza
o di impedimento.

Art. 7.

Il R commissario straordmario ò nominato con de-
creto Roala su propos:a del ministro per i trasporti
marittimi e ferroviati, sentito il Consiglio dei ministri;
dipende dal ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari e corrisponderà, ove occorra, con, gli altri Mini-
stori interessati in relazione alla foro competenza.

11 R commissario a.ggiunto, ò nominato colle stesse
forme.
Con i decreti di nomina saranno stabiliti gli assegni

del R commissario e dal R. conunissario aggiunto.
Art. 8. '

Le spese occorren i per l'attuazione di questo de-
creto, saranno sostenate dal Ministero per i trasporti
marittimi e ferroviari e iscritte in apposito capitolo di
bilancio.
Ordiniamo che H presente daereto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itala, mandando a chiunque
snetti di osservarlo e di foHo osse vare.

Dato a Itoma, addl 4 iu. ' o 1 R.
TOMASO Di SAVOIA.
Ol:LANDO - LLA •-- ÑlTTI -- MEDA -

12ELLI -- ÛEL NO - ÛARI -
ALLIANI - ÛlC EELLI.

Vat ,14 gardasi¿iki; SAcal.
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11 numero 995 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
ge; Reana contiene ,il s¢guente decr«to:

TOMASO DI fiÃTOIA DUCA DI GENOVA
Luogotonente Generale di Sua IvIaestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e in forza dei
poteri straordinari conferiti al Governo del Re con la
legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti il R. decreto 15 settembre 1915, n. 1373, a})e-

gato A e il decreto Luogotenegziale Si agosto fûl6,
n.3090 allegató D:
Visto il decreto 26 novembre 1917, del ministro per

l'industria, commercio e lavoro;
Sulla prpposta del ministro segretario di Stato per

le flnanze,idi concerto con quelli per il tesoro e per
l'industria, commercío e lavoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Agli effetti della riscossione della 4 Tassa di, con-

cessione governativa a sui perifiessi rilasciati per le
spedizioni all'estero, in deroga al divieti di esporta-
zione, della canapa greggia e pattinata e della stoppa
di canapa, la tabella annessa alPallegato Ddel decreto
I ogotenenziale 31 agosto 1916, n. 1090, è modificata
como segue:

Canapa greggia, al quintale L. 10.
Canapa pettinata, al quinfale L. 12.
Stoppa di canapa, al quintale L. 6.

Art. 2.
11 presente decreto enteerá in vigore il giorno suc-

cessivo A quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßciale del Regno.
OrdinÍame che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta umciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di esservário e di farle osservare.
Dato a Roma, addl 30 giugno 1918.

TOMASÒ DI SAVOIA.
OßLANDO - NEDA - NITII - 01UFFELLI.

Visto, 12 paardastgilig: SAccxL

nutnere DOS de)Is raccolta ugiciale.dwile leggi e dei decreti
dsì Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI BAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà
- VITTORIO EMANUELE III

per gràzia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

. In virtà dell'auforità a^ Noi delegata e dei poteri
straorfinari per la guerra conferiti al Governo del Re
epila legge 22 Jueggio 19f5, n. 671;
Vista la logge 23 giugno 1918, n 830 ;

- Sentito il Consiglio dei ministri
.

Sulla proposta del ministro segremrio di Stato per O
tesoro, di concerto con quello per le Ensuze;
Abbiamo decretato e decretiamo
Nello stato di provisione della spen 1 Ministero

gelle finanze per l esereizio flaanziario U S-D i9, è isti-
tuito il capitolo n. 321-bis: « Acquisto di materiale

fisso e mobile, affitto i di locali, mercedif indeftiñía e
diverse par i serví21 di approvvigionamentö, deposito
e vendita di generi di privativa,istituiti in dipendenna
dello stato di guerra » collo stai1ziamento di Ihe dentõì
novantamila (L 190,000).
Questo decreto andrì in vigore il glot•no stesso della

sua pubblicazione nella Gassetta ugiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei necreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 14 hlglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORANDo - Nrrrr - MEDA.

Visto, Il guardasigilli : 81conL

Il numero 1000 defia raccolta ugiciale delle leggi e dei dacreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOftIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà ne11a Nazione
RE D' ITALIA '

In virtù delfautorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con legge
22 maggio 1915. n. 671:
Vista la leggo 8 agosto 895 n. 556, ed il regola-

mento 9 febbraio 1896, n. 25;
Ritenuta la convenienza di dlsciplinare la riparti-

zione dei proventi di cancelleria nei riguardi dei fun·
zionari che trovansi sotto le ermi;
Udito il Consiglio dei mihistri:
Sulla proposta del guardasigilli, ministro, segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I funzionari di canolieria e di segreteria che tro-
vansi sotto le armi, durante l'attuale guerra e fino a
che non siano inviati definitivamente in congedo, par.
tecipano alla ripartizione dei proventi dell'ufilcio giu-
diziario cui sono addetti.
Il presente decreto andrA in vigore dalla data della

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito' del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di' farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 luglio 1918
' TOMASO DI SAVOIA.

Onnoo - Sacom.
Visto, Il guardasigilli : SAcom.

Il numero 1002 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volontà della 1(azione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata e dei poteri
eccezionali per la guerra conferiti al Governo del Re
colla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 10 febbraio 1918, n. 130 ;
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Náta la legge 23 giugno 1918, n. 830;
Sentito.il Consiglio dei aninistri;
Suna proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto col .presidente del Consiglio dei
ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e doeretíamo: ·

Alt. i.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delfinterno per l esercizio finanziario 19l8-919, sono
apportate le seguenti variazioni:

A) Gli stanziamenti dei seguenti capitoli sono aumentati delle
somme per ciascuno di essi intlicate:
Cap. n. l. Ministero - Personale (Spese fissa) . . . - 6,000 -

Cap. n. 6. Ministero - Assegni e indeunità di mis-
sione per gli addetti ai Gabinetti . . . . . 9,000 -

Cap. n. I Ministero - Spese d'uffleio . . . . . . . 15,000 -

cap.n.34. spese casuali . . . . . . . . . . . . . 12,000 -

42,000 -

B) Sotto la nuova rublica « Cam.nissariato di assistenza civile

e propaganda interna a é istituito il capitolo n. 194-vy « Spese per
l'assistenza civile o per la propagauda interna (art. 4 del decreto

Luogotenenz.ale 10 febbraio 10!8, n. 130) > collo stanziamento di
lire duemilioni duecentottantarnila (L. 2,280,000). '

Ar t. 2.

Ai fondi inscritti al capitolo n. 194-vn di cui al pro-
cedente articolo, sono applicabili le norme contenute
nell articolo 2 del decreto Luogotenenziale 14 aprile
1918, n. 500.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso I

della sua pubblicazione ne!!a Gazzetta ufficiale delRegno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 11 luglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Nrrrr.
Visto, 11 paardaaigilli: SAccar.

Il numero 1005 della raccolta ufficiale delle leggi e [dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogo.tenente Generale di Sua Naesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari per la guerra conferiti al Governo del Re
con la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 16 dicembre 1914, n. 1362, che au-

torizza la Cassa depositi e prestiti a concedere mu-
tui agli impiegati ed operai dipendenti dallo Stato,
mediante cessione del quinto dello stipendio e delle
mercedi da loro percepite ;
Considerata la necessità di mettere la Corte dei

conti in grado sti eseguire il riscontro ad essa affidato
dalla predetta legge 16 dicembre 1914, n. 1362;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 880;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. f.

Nel ruolo del personale della Corte dei conti sono
aggiunti in soprannumero per la durata della guerra
e fino ad un anno dopo la pubblicazione della pace :

a) nolla carriera di concetto :

un capo sezione di la classe;
un primo segretario di f a classe ;

b) nella carriera d'ordine:
un.archivista capo;
un archivista di la classe.

Tali poeti saranno riassorbiti con le vacanze che si
verificheranno posteriormente al detto termine.

Art. 2.

La spesa derivante dalle disposizioni del precedente
articolo, sarà rimborsata al tesoro dalla Cassa dei de-
positie prestiti.

Art. 3.
La Corte dei conti, sentito il parere del suo Consi-

glio di amministrazione, e nei limiti dei posti vacanti
nelle ultime due classi dei segretari, potrà afsporre il
passaggio dalla categoria d'ordine a quella di concetto,
dei suoi archivisti ed applicati che risulteranno muniti
del diploma di laurea in giurisprudenza alla data in
cui avrà effetto il presente decreto, o che conseguiranno
tale diploma entro l'anno 1918.
Gli archivisti e gli applicati che possedendo il sud-

detto titolo di studio saranno ritenuti meritevoli di far
passaggio alla categoria di concetto, verrauno asse-

gnati alla terza classe dei segretari se godono di uno
stipendio superiore od uguale alle L. 3175 annue e alla
quarta classe se abbiano uno stipendio inferiore. In

ogni caso però il passaggio non darà diritto ad « as-

segni ad personam ».

Gli arcaivisti e gli applicati che saranno ammessi al
passaggio seguiranno in ruolo e nelPordine della pro-
pria anziamtà i segretari già esistenti nelle rispettive
classi, e non potranno prender parte ad esami per pro·
mozione di grado fino a quando i segretari medesimi
non ne abbiano maturato il diritto.

Art. 4.
Con decreto del ministro del tesoro, saranno appor-

tate nello stato di previsione dell'entrata ed in quello
della spesa del Ministero del tesoro le variazioni no-
cessarie per l'esecuzione, del presente decreto il quale
andrà in vigore col 1° agosto 1918.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto-nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno ' d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addl 14 luglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
' ORI.uno - NITTI.

Visto, 11 guardasigilli: Sicom.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato per
gli a¡¶ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogote-
nente Generale di S. M. 11 ¡Be, in udienza del 6
giugno 1918, sul decreto che provvede alla rimo-
zione dalla carica di qindaco di Rodigo del signor
Ferdinando Grandi.
ALTEZZA REALE t

L'll marzo u. 8. il signor Ferdinando Grandi, sindaço di Ro.
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digo,-la cui azione manifestamente contraria alle aspirazioni ed al
sentimento nazionale aveva da tempo richiamata la speciale atten-
zione dell'autorità politica locale, veniva arrestato per aver tenuto
ad alcuni militari discorsi intesi a deprimerne la resistenza di
fronte al nemico.
Denunciato all'autorità giudiziaria a sensi del decreto-Luogotenen-

ziale 4 ottobre 1917, n. 1561, con sentenza 23 marzo 1918 del tribunale
di Mantova vende condannato a 10 mesi di detenzione ed a 500 lire
di multa.
Indipendentemente da tale condanna, contro là quale tanto il

Grandi quanto il P. M. hanno prodotto appello, ritenendosi, giusta
il parere espresso dal Consiglio di Stato in adunanza de121 maggio
1918, che per la gravità del fatto e per la influenza e le ripercus-
sioni che ne sono derivate sulle condizioni dello spirito pubblico
della popolazione, il Grandi debba essere rimosso dalla carica e

dichiarato ineleggibile per il periodo di due anni, con 10 schema
di decreto che mi onoro sottoporre alla firma di _Vostra Altezza
Iteale si provvede in conformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della liazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ; -

Ritenuto che l'il marzo u. s. il signor Ferdinando
Grandi, sindaco di Rodigo, veniva arrestato e con sen-
tenza del 23 dello stesso mese del tribunale di Man-
tova condannato a 10 mesi di detenzione e 500 lire di
multa per aver tenuto ad alculii soldati discorsi atti a
deprimerne la resistenza di fronte al nemico ;
Veduto l'art. 149 della legge comunale e provinciale;
Stilla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afl'ari dell'interno,. presidente del. Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiama•
Il signor Ferdinando Grandi è rimosso dalla carica

di sindaco di Rodigo e dichiarato fineleggibile alla
medesima pel periodo di due anni.

Dato a Roma, ad41 6 giugno 19f8.

TO'MASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

If a

MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

A WV I S I.
Elenco dei militari del corpo R. equipaggi di classi posteriori a

quella del 1892 esonerati dal "servizio militare e comandati
- presso Ïe officine del R. arsenale militare marittimo di Napoli:
De Simone Luigi - Maisto Carmine - De Leo Francesco - Ca-

labrese Giuseppe - Sorrentino Vincenzo - Loiacono Giuseppe -
Anoone Guglielmo - Grippo Luigi - Coccorese Salvatore - Aiello

Giova,ani, della classe 1893.
Laudadio Antonio - Tortora Salvatora - Di Maio Michele -

Ruggiero Salvatore, della classe. 189L
Lingetti Luigi - Mendozza Luigi, della elasse 1895.

Porpora Rafaele, della classe 1896.

3filitari ege in basa al decreto Laogotenenziale del 9 dicembre 1917,
n. 1954, e per disposizione dei ministri della guerra e delle
armi e munizioni sono stati reantenuti a lavorare in qualità di
domandati presso le ditte alle quali appartengono :

Neri Osvaldo, 1896, aggiustatore - Rondina Fortunato, 1895, tor-
mitore -• Bettazza Giuseppe, 1893, aggiustatore, appartenenti alla
ditta Bianchi e Koristka di Milano: si concede che rimangano a

.lavorare presso la ditta, in quagth di comagdati, per tre mesi.

Grossi Nello, 1893, disegnatore meccanico e capo del reparto iso-
latori, appartenente alla ditta Stabilimento ceramico Ellena. di Pon-
zano Magra : si concede che rimanga a lavorare presso la ditta, in
qualità di comandato, per mesi tre.
Carrino Gennaro, 1898, tornitore, appartenente alla ditta G. F.

Carrino di Napoli: si concede che rimanga a lavorare presso la

ditta, in qualità di comandato, sina a nuovo ordine, purchè risulti
permanentemente inabile alle fatiche di guerra.
Bisaccioni Benedetto, 1893, capo turno eletteieista, appartenento

alla ditta Soc. It. per il carburo di calcio di Terni: si concede che

rimanga a lavorare presso la ditta, in qualitå di comandato, per
mesi tre.

Tayarol Vittorio, 1893, guardafili, appartenente alla ditta Società

padovana per il telefono: si consede che rimanga a lavorare presso
la ditta, in qualÌtà di comandato, sino a nuovo ordine.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visti i decreti Luogotenenzialiin data 6 agosto 1916, n. 1021, e 26
ottobre 1916, n. 1509, concernenti l'applicazione, dei prezzi massimi
di vendita del carbone coke da gas;
Vista la proposta della Commissione, istituita a norma dell'arti-

colo 2 del decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 848, modificato
dal decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917, n. 467;

Decreta a

Art. 1.

Dal l* agosto fino a tutto il 30 settembre 1918, sono fissati i se-

guenti prezzi massimi di vendita in officina del carbone coke da gas
dietro pagamente immediato, o contro assegno :

a) coko pezzatura grossa: L. 390 (trecentonovants) la ton-
nellata;

) pulvere grigliata: L. 130 (centotrenta) la tonnellata;
c) coke noce: L. 212 (duecentododici) la tonnellata ;

d) coke alla rinfusa, senza grigliatura: L.355 (trecentocih-
quantaeinque) la tonnellata.
I Comuni stabiliranno, per lo stesso periodo di tempo, relativa-

mente al loro territorio e per ciascuna delle qualità di coke so-
praindicate, un sopraprezzo di calmiere per la vendita e la conse-

gna della merce fuori dell'officina produttrice, a norma del decreto
Luogotenenziale 26 ottobre 1916, n. 1509.

Art. 2.

Chiunquevenda o rivenda carbone coke da gas a prezzi superiori
a quelli sopra stabiliti, aumentati, quando ne sia il caso, dei sopra-
prezzi comunali, sarå punito, a norma dell'art. 3 del decreto Luo

gotenenziale 6 agosto 1916, n. 1021.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
Roma, 25 luglio 1918.

Il ministro: CIUFFELLI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Luogotenenziale in data 9 luglio 1916, n. 848,
modifloato dal decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917, n. 407, con-
cernente l'applicazione dei prezzi massimi del gas proposti da

apposita Commissione;
Viste le proposte della Commissione predetta;

Decreta a

Agli effatti del deareto Luogotenenziale 9 luzlio 1916, n.848, mo-
dificato dal decreto Luogoteneuziale 8 marzo 1917, af 467, sono fis..

sati nella seguente tabela, per i mesi di agostoo e settembre 1918,
i limiti massimi dei.prezzi entro i quali i privati e le Societa sotto
indicate possono vendere ogni metro cubo di gas illuminante,
prodofto neIIe ofiloine elencate nell'anzidetta tabella ed a seconda
dei diversi usi al quali il gas deve serviro;
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Prezzi massiini in centesimi di lira pe• ogm metro cubo di gas,
,

esclusa la tassa governativa e quel a comunale di consumo

.

e la eve Ituale quota di coint. ressenza del Comune
Nome del privato o della Società Comune

I per illuminazione pub-
esercente I officina se le dell'officina blica e per consumi

per consumi di utenti privati previsti in contratto
con tariffe di favoro

L'Union des gaz. . . .. . . . . . . . . . . .

Società franco-italiana per l'industria del gas

The Tuscan Gas Company . . . . . . . .

Societé anonyme d'éclairage du Centre
.
. .

Società oltiosna gas Baveno-Stresa
. . . . .

Società per l'industria del gas di Ausburg

Ing. Carlo Camuzzi e C. 2. . . . . . . . . .

Società franco-italiana'per l'industria del gas

Compagma napolitar14 d' illuminazione e

scaidamegro col gas

Compagnie gènèrale pour l'éclairage et le
chautfage par le gaz

Sooietà t'caueo-italiana per l' industria del

gas

Società italiana dell'industria del gas . . . .

Societå anonima del gas di, Chiari , , . . .

Carlo,Cettimo . .
. . . . . .. .

Società italiana dell'industria del gas . . .

The Tuscan Gas Company . . , . . . . . .

Società cooperativa inutua per il gas in Do-
modossola

Società ferrarese per la industria del gas ed
. afflat

Società per l'industria del gas di Ausburg

The Tuscan Gas Company . . . . . . . . . .

Società italiana per 11 gas . . . . . . . . .

Officine gas Molteni . . . . . . . . . . . .

Ing. Carlo Camuzzi e C.
. . . . . . . . . .

The Tuscan Gas Company . . . . . . . . .

The Malta and Mediterranean gas Company

L'Union des gaz . . . . . .

Ing. Carlo Camuzzi e C. ..

The Tuscan Gas Company . . . . . .
. .'.

Compaenia napolitana d' illuminazione e scal-
damento col gas'

Officine elettriche genovesi . . . . . , , , .

The Tuscan Gas Company . . . . , , . . .

Società elettrica del Mezzogiorno d'Italia . .

Società italiana della industria del gas . . .

The Tuscan Gas Company . . . . . . . . . .

L. De Bartolomeis e C.
. . . . . .

Società per l'industria del gas di Ausburg

OfReine elettriche genovesi . . . . , , . . .

Ing. Carlo Camuzzi e C. . , ,
. .

Sooletà per l'industria del gas,di Ausburg

Alessandria. . . Qualunque uso, quaranta (40) . . . . . .
Quaranta (40)

Aversa
. . . . . Qualunqu-· uso, sessanta (60) . . . . . .

Sessanta (60)
. •

Bar:
, . . . . . Qualunque uso, sessanta (60) . . . . . .

Sessanta (60)
Barletta

. . . , Qualuoque uso, cinquanta (50) . . . . . . Cinquanta (50)
Haveno . . . . . Qualunque uso, Sessanta (60) . . . . . .

--

Brescia
. . . . . Qualunqué uso, quarantaquattro (44) . . . . Quarantaquattro (44)

Busseto.
. . . .

Qualunque uso, sessantaquattro (64) . . . Sessantaquattro (64)
Caserta . . . . Qu,1unque uso, cinquanta (5 ') . . . . . . Cinquanta (50)
Castellammare di Qualunque uso, quarantadue (42) . . . . Quarantadue (42)

Sta bia •

Catania.
, , , Qualunque uso, cinquantot o (58) . . . Cinquantotto (58)

Catanzaro. . . , Qualunque uso, sessantasette (67) , , , . .
Sessantasette (67)

Cesena
. . , , . Qualunque uso, cinquanta (50) . . . . . . Cinquanta (50)

Chiari . . . . . Qualunque uso, settantadue (72) . . . . .
Settantadue (75)

Chieri . . , , . Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . .
Cinquantacinque (55)

Chieti . , , .
. Qualunque uso, o.nquantacingne (55) . . .

Quarantacinque (45)

Civitavecchia . Qualunque uso, quarantao nque (15) . . ,
Quarantacinque (45)

Domodossola
. . Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . . Cinquantatre (53)

Ferrara . . . . Qualunque uso, quarantacinque (45) , , .
Quarantacinque (45)

Foggia . . . . Qualunque uso, cinquanta (50) . , , . . . Quaraptasel (4ô)

Fossano Qualunque uso, sessanta (60) . . . . . . .
Sessanta (ô0)

Girgenti . . . . Qualunque uso, sessanta (60) . , , . , , , Sessanta'(60)
Intra Qualunque uso, cinquantadue (52) . . . .

Cinquantadue (53).

Legnago , , , Qualunque uso, cinquantacinque (55) , , . Cinquantaoinque (55)

Lucca . . . . , Qualunque uso, quarantatre (43) -

, . . . .
Quarantatre (43)

Marsala , , . . Qualunque uso, sessanta (60) . . . . . . ,
Sessanta (60)

Modena . . . . Qualunque uso, cinquanta (50) . . . , . ,
Cinquants (50)

Moncalieri . . . Qualunque uso, cinquantacinque (55)
. . .

Cinquanta (50)

Mondovi . . . . Qualunque uso, sessanta (60) . . . . . . .
Sessanta (60)

Napoli . . . , Qualunque uso, trentasette (37) . . . . ..
Trentasétte (37)

Nervi , , , , , Qualunque uso, cinquanta (50) . . . . . .
-

Nizza-Kontbrrato Qualunque ußO, Sessanta (60) , , , , , . ÛiBquan Otto (58)|
Nocera Inferiore Qualunque uso, sessanta (60) . . . . . . .

Cinquantotto (58)

Novara . . . . . Qualun,que uso, quarantacinque (45) . , , Quarantacinque (45)

Prato (Toscana). Qualunque uso, quarantacinque (45) . . . . Quarantacinque (45)

Racconigi. . . . Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . . Cinquan+,a (50)

Rapallo. . . , , Qualunque uso, quarantasei (46) , , , , , Quarantaquattre (44)

Recco. , , , . .
- Qualunque uso, cinquanta (50) .. . , , , ,

Cinquanta (50)

Revere
. . . . Qualunque uso, cinquantotto (58) . . . . . Cinquantatto (55)

Rivarolo Ligure . ¡Qualunque uso, quarantaoinque (45) , . . , Quaranta (40)
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* Prezzi massimi m centesimi di lira per ogni metro cabo:dt gas,
esclusa la tassa governativa e quella comunale di consumo

Nome del privato o della Societh Comune
e la eventuale quota di cointeressenza del Comune

per illammazione pub-
esercente l'oŒoma sede dell'omeina blica e per consumi

per consumi di utenti privati previsti in contratto
con tarire di favore -

Boeieth Anglo-Romana per l'illuminazione di Roma
. . . . . Illuminazione, trentassi (36) . . . , , , .

Trentasei (36)
Roma Riscaldamento, trentatrà (33) . . , , , , .

Trentatre (33)
Compagnias napolitana d'illuminazione e saal. Salerno . . . . Qualunque uso, cinquantadue (52)

, , . . Ciaquantadue (52)
damento col gas

The Tuscan Gas Company . . . . . . . . .
Sanremo . . . . Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . . Cinquantacinque (55)

The Tuscan Gas Company . . . . , . . . . Savigliano . . . Qualunque uso, cinquantacinque (55) Cinquantaoinque (55)
Boeieth italiana per l'industria del gas. . . .

Savona . . . . . Qualunque uso, quaranta (40) Quaranta (40)
Eredi di Paolo Sartirana . . . . . . . . . .

Serravalle Sorivia Qualunque uso, cinquanta (50) Quarantotto (48)

Compagnie générale pour l'éolairage et le Siena.
. . . . .

Qualunque uso, cinquantanove (59) Cinquantanove (59)
ohauffage par le gaz

Soeietà consumatori gas-luce . . .4 . . . .
Torino .

. . . . Qualunque uso, trentatre (33) Trentatre (33)

Impresa gas Torrà Pellioe . . . . . , , .
Torre Pellice Qualunque uso, quarantasei (46) Quarantasei (46)

The Malta and Mediterranean Gas Company Trapani . . . . Qualunque uso, tessanta (60) Sessanta (60)

Moretti Alfredo. . . . . . . . . . . . . .'. Treviglio . ... , Qualunque uso, cinqantacinque (55) Cinquantacinque (55)
Societa cooperativa valenzana per il gas . .

Valenza. . . . . Qualunque uso, ottantatre (83) Ottantatre (83)
Sooietà italiana per il gas . . . . . . , , .

Venaria Reale . Qualunque uso, trentasei (36) - Trentacinque (35)
Societàÿer Pilluminazione a gas per la città Venezia. . . , , Qualunque uso, trentasette (37) . . . . . . Trentacinque (35)'

di Venezia

The Tuscan Gas company . , , , . . . . , , Ventimiglia . , Qualunque uso, sessantasei (66) Sessantasei (66)
The Tuscan Gas Company . , , , , , . . . Voltri.

. . . . . Qualunque uso, quaranta (40) Quaranta (40)

I annoni per la illuminazione pubblica si commisurano in, rapporto al relativo presso per metro cubo Ossato nella presente tabella.
E presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta ufficidle às1 Regno.

Roma, 25 luglio 1918· Il ministro: CIUFFELLI.

IL MINISTRO
PER IIINDUSTRIA, IL COÑMERCIO E IL LAVORO

Veduto 11 decreto Luogotenenzi le 29 aprde 1917, n. 769;
Sulla proposta del Comitato permanenta per lo zolfo;

Decret.a :
Art 1.

I prezzi massimi di Vendita d:g i zoli grezzi e lavorati sono sta-
biliti come segue

*

.
Preggi di rendits ità ßicilia.

I prezzi di vendita per gli zolfi grezzi sono queti fissati nell'unito
listino, oltre la provvigione Assa di cinque centesimi a favore del
Consorzio obbligatorio per l'industria zolûtera siciliana
I prezzi massimi di vendita per gli zo.fi lavorati sono i seguinti:
Rafinato in pant L. 58,37 a quintale.
Rafnaatoin cannoli L.60,37 a quintale (imballaggio a parte).
Sublimato puro L. 70,81 a qdintale.
Grezzo molito L 53,50 a quintale. .

RafBnato molito:
da 60 a 65 0[0 L. 64,51 a quintale;
da 65 a 70 Oi0 L 6>,14 a quintale;
da 70 a 75 OIO L. 65,77 a quintale.

Rafinato ventilato:
da 75 a 80 L. 6ô,ô9 a quintale;
da 80 a 85 L. 64, - a quintale;
da 85 a 90 0 L. 69,31 a quintale.

Nei prezzi degli zolû m polvere à escluso il valore della tela da

imballaggio da conteggiarsi a parte in fattura.
I prezzi degli solâlavoratis'mtendono a Catania, Lieata, Porto Em.

pedoele, Termini Imerese, resi franco bordo, o posti vagone in sta-

zione. Per le vendite nelle altre località della Sicilia, i prezzi dei
avorati si intendono aumentati delle spese di trasporto, risultanti

da fattura, e dalla perdita per calo, la quale non potra essere supe-
riore all'L 0¡O, e si applicherà ai soll zo1û rafinati in pani.

Prexxi di vendita nel continente e nelle isole

(esclusa la Sicilia).
I prezzi degli zo1û grezzi saranno quelli sopra indleati e saranno

maggiorati delle spese di trasporto dalle varie piazze dell'isola al

luogo di destinazione, risultanti da fattura o stabilite a calcolo
(in base alle tariffe ferroviarie aumentaté Äel 20 Og0) nonohè della
perdita per calo nella misura massima del 2 010.
I prezzi degli zolfi lavorati saranno qtielli sopra indicati, aumens

tati delle spese di trasporto, elleolate come sopra, e della perdita
per calo, la quale non potrà essere superiore all'l 0¡O e sarà appiS
cabile ai soli zolû raffinati in pani.

Art. 2.
I prezzi del minerale di zolfo reacinato sono stabiliti come segue:
Minerale con tenore in zolfo dal 25 al 30 0¡O L 14,24 a quintale,

dal 30 al 35 L 16,60
dal 35 al 40 0 L 18,96
dal 40 al 45 0[0 L. 21,3¾ -

dal 45 al 50 010 L. 23,08
Nei prezzi del minerale di zolfo maoinato, à escluso il valoke della

tela da imballaggio da conteggiarsi a parte in fattura.
I prezzi saddetti si intendono per merce posta vagone alla sta-

zione di partenza.
Art. 3.

Per la vendita degli zolti lavorati e del minerale di zolfo ma-
cinato, è consentito un margine di utile a favore del rivenditore
non superiore al 2 Ot0, sui prezzi indicati agli articoli le 2, per .le
partite di 10 quintali o più, e un margine di utile non superiore
al 4 Oi0 per partite inferiori a 10 quintali.

Art. 4
.Gli zolfl con finezza superiore a 90 0[0, gli zolfi lavati, gli zold per

uso medicinale e i fiori di zolfo ventilati, non sono contemplatt nel
presente decreto.
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Art. 5 -

Il presente deereto entrerà in vigore 11 giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e avrà efetto fino a nuova
disposizione.

Roma, 26 luglio 1918. ,

Il ministro: CIUFFELLI.
LISTINO dei prezzi normali, per quintale metrico, degli zolfi non

lavorati da valere per le quantità disponibili nelle varie qualith
in clasouna delle piazze sotto indicate:

Gia•genti.

QUALITÀ

L C. L. C. L. C.
Gialla superiore . . . . . . . . . 43.20 43 .38 43 .85

3 V. f. m. . .
42.90 43.08 43.55

Gialla inferiore . I 3 V. uso . . . 42 .50 42 .68 43 .15

.3 B. . . . . 41.90 . 42.08 42.55
Bruna superiore. 3 0. . . . . .

41.00 41.78 42.2.5

Bruna inferiore . . . . . . . . . 41.30 41.48 41.95
Lienta.

- o

L. C. L. C. L. C.

Gialla superiore . . . . . . . . . 43.03 43.24 44.00
3 V. f. m. . . 42.73 42.94 43.70

Gialla inferiore . 3 V. uso . . . 48.33 42.54 43.30
3 B. . . . . .

41.73 41.94 42.70
Bruna superiore . 3 C. . . . . . 41.43 41.64 42.40
Bruna inferiore . . . . . . . . . 41.15 41.34 42.10

Catania.

QUALITÀ

L. C. L. C. L. C.
Gialla superiore . . . . . . . . . 43.53 43.94 44.38

3 V. . . . . 43.23 43.64 44.08
Gialla inferiore . 3 V. uso (tipo). 42 .83 43 .24 43 .68

3 B. f. m. . . 42.23 42.64 43.08
Bruna superiore . 3 0.

. . . . . 41.93 48.34 42.78
Bruna inferiore . . . . . . . . .

41.63 42.04 42.48
Termini Imerese.

QUALITÀ

L. C. L C. L. C.
Gialla superiore . . . . . . . . . 43.11 43.32 43.62

.
3 V. f. m. . . 48.81 43.02 43.32

Gialla inferiore . 3 V. uso . . . 42.41 42.62 42.92
3 B. . . . . 41.81 42.02 42.32

Bruna superiore. 3 0. . . . . . 41.51 41.72 42.02
Bruna inferiore . . , , , . . . . 41.21 41.42 41.72
Vilito: Il ministro per findustria, il commercio e it lavoro:

CIUFFELLI.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
Adunanza dell'ottobre 1917: ·

Vedove.
Adunanza del 9 gennaio 1918 :

Pensioni civili
Bertiglia Candido, cancelhere, L. 2766 - Davalli Andrea, id., L.2160

Grassotti Cesare, c. op. guerra, L. 1680 - Marchiselli Maria
ved. Basile, L. 411,66 - Pettoello Pietro, professore, L. 2549 -
Migliaccio Carolina, ved. Donadio, L. 300 - |Bravi Franoeseo,
provv. studi, L. 4240; diouí: a carico dello Stato L.400; a ca•
rico della provincia di Ravenna L. 240 - Di Benedetto Rai-

mondo, v. ispet. scol., L. 1509; di oui: a carieo dello Stato lire
979,70 ; a carico della M P. M. elem. L. 529,30 - Masoazello.

Antonio, cancelliere, L. 2327 - Ellena Matilde, ved. Selecorni,
L. 868 - Gioffret, orf. Ignazio, op. mar., L 216 - Cooqzza Ma-
ria, ved. Crusco, L. 333,33.

Romero Pietrina, op. tab., L. 447,15 - Monguzzi Luigia, ved. Croce,
L. 907,65 - Depuy Gallo Artemisia, v. Baucia, L. 664,33 - Di
Vico Pietro, pres. trib. militare, L. 8000 - Francioso Luigi, capo
uff. poste, L. 3130 - Olzagastra Nicolo, canoelliere, L 2747 -

Cervetti Natalina, ved. Aragone, L. 1337,66 - De Marpilleri
Paolo, v. cancelliere, L. 3305 - Torre Anastasio c. aflicio poste,
L. 3280 --. Perazzone Bernardo, 1° utt., L. 2257 - Lepinti Vin-
cenza, ved. Gatti, L. 664,33 - Siracusano Nicoló, professore,
L. 4218 - Allibrandi Giuseþpa, ved. Siracusano, L. 1406 - Al•
liney Felice, commis. P. S., L 5126 - Bozzano Anna, ved. Ga-
maleri, L. 704.

Costantino Francesco, commis. P. S., L. 4000 - Gafcei Tito,usolere
capo, L. 1678 - Rossi Gualberto, 1 segret., L. 2835 - Palma.
rini Italo, segretario, L. 2480 - Zanela Placido, professore, lire
2744 - Stefani Angela, ved. Pizzintti, L 255 - Agalberto Ni-

coló, professore, L. 2878 - Solitro Antonio, id., L.2720; di cui:
. a carico dello Stato L. 2410,01; a carico del comune di Monza

L. 309,99 - Bazzani Tommaso, id., L. 2564 - Tanlongo Teresa,
orf. di Ernesto, archiv., L. 678 - Ferretti Alberto, aint. G. G.
(indennita), L. 2016 - Rosas Verina, ved. Salis (indennitå), lire
3028 - Casellato Carla, ved. Pasetti, L. 258,33 - Gofi Valen-

' tino, c. disegnatore marina, L. 4020 - Petrone Amalia, vedova
Rosito, L. 300 - De Simone Francesca, v. Benini, L. 904 -

Candelori Angelo, c. rag. artig., L. 4888.
Maschini Giustina, ved. Pittodi, L. 1998 - Portunato Roberto, diseg.

capo mar., L. 2097 - Iezzi Vincenzo, messagg. poste, L. 1530
- Pacileo Maria, ved. Costanzo, L 239,66 - Camillotti Giaco-

Ipina, ved. Marini, L. 445,33 - Debenedetti Salvatore, ispett.
c. tasse, L. 4994 - Bugliarello Antonina, ved. Bonfiglio, lire

1197,66 - Gregorio Volpe Marla, ausiL tel., L. 1350 - Massi.

gnani Domenico, canoell., L. 2616 - Pezzolini Giuditta, ved.
Pedroni, L. 178,66.

Tirinzoni Teresa, ved. Orsini, L. 600 - Chiesa Paolo, rio. reg., lire
5285.

Pensioni militari.
Iacobacci Francesco, colonn. fant, L. 5091 -. Pirozzi Nicola, ten.

generale, L. 8000 - Oggiano Giovanni, ten. colonn. medico,
L. 4800 - Paladini Guido, maggiore cavall:, L. 4046 - Zucca-

rello Rosario, g. carcer., L. 1200 - .Picardi Cono, maestro di

armi, L. 1767,78 - Campolieti Nicola, colonn. fant , L. 461T -

Bossi Alessandro, g. di città, L, 375 - Marclano Ma Anna, ved.

Pesenti, L. 726 - Allegretti Renata orf. di Giuseppe, L. 1173,33
- Citton Luigia, ved. Facchetti, L. 512,80 - Bottelli Bavina,
ved. Farina, L. 953,66 - Angelini Giulia, ved. Pestaschini, li•
re 960.

Panara Giacomo, g. scelta di città, L. 1200 - Di Chio Cristofalo,
g. scelta carceraria, L. 787,50 - Uriechio Roooo, maresoiallo

maggiore, L. 1767,78 -- Biego Arrigo, sottot. Vascello, L. 3741
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MINISTERO DEL TESORO

irezione generale del debito pubblico
unummmme

Smarrimenti di ricevute (la.pubblicazione)./(El. n. 3).
Si notifloa che, a stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di dgbito pubblico presentati per ope•
razioni:

Numeço ordinale portato dalla ricevuta: 308 - Data della rice-
Yuta: 3 agosto 1914 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale del debito pubblico - Intestazidne della ricevuta: Paeffici
car. Avito (pos. n. 510210) - Titoli del debito pubblico nominativi
n. 4 - Ammontare della rendita L. 136,50 - Consolidato 3,50 Ot0
- Decorrenza 1° luglio 1914.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : l7 - Data della rice-

Vata: 15 magso 1918 - Ufflaio che rilaseib la ricevuta: Banca
d'Italia suecui•sale di Cosenza - Intestazione della ricevuta:
Maritato Antonio fu Luigi (pos. n. 640000) - Titoli del debito pub-
blico nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 250 - Conso-
lidato 5 010 - Decerreoza l© gennaio 1918.
Ai,termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,.n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
sieno întervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione dells relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 20 luglio 1918.-
II direttore generale: GARBAZZI.

MINISTER,0
PER I/INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LATORO

E MINISTERO DEL TESORO .

Prestito nazionale 5 */, netto (Emissione gennaio 1916) 84 ô0
Obbilgaziom 3 1/2 °|, netto redim1bili (Categoria 14)

,
401 25

Obbliazioni 3 °/o metto redimlbill . . , , , . . . . .
365 '-

Obbligazioni 3 °/, 88. FP Med. Adr. Sicule . . . , , , 315 65
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Maremmana . . . . .

458 -

Obbligazioni 3 °/, tella Ferrovia Vittorio Emanuele . . 347 50
Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . . .

336 -
Obbligazioni 3 */o delle Ferrovie Uvornesi C. D E'

. . 348 --
T,itoli garantiti dallo Ntato.

Obblirazioni 3 /, delle ferrovie Sarde remissione 1879-
188¾ ........ ........ . 31650

Obbligazioni 5 °/, del prestito undtaato della eittà di
Napoli ...................... 8050

CarteHe del Credito tbadiario del Banco di Napoli -

31/2 /,aesto.................. 47786

Cartelle fondiarte. •

Cartelle del Credito. tondtario del Monte dei P4bohÌ ÅÍ
Siena 5 /, . . . . . .. . . .

493 20
Cartelle del,Credito fondiario del Monte del Paschi di
Siena31/2°/4.......'........... 46241

Cartelle del Credito Fondiario den'Opera Pia di San
Paolo di Torino 3,75 °/, , , . . . . . . . . . . 505 -

Cartelle del Credito fondiarlo delPOpera pia di San Paolo
di Torino 3 l/2 */o

,
. . . . . . . . . . •

489 -
Gartelle del Craito fondiario della Banos d'Italia 3,75 /, 195 -
Cartalle dell'tstituto italiano di Credito (londiario 4 112 lo V8 0
Cartelle dell'Istituto italianp di Cre tito fondlario 4 /, ., 493 -
Cartelle dell'Istituto italiano di credito fondiario 3 1/2 /, -452 66
Cartelle della Cassa di risparmio di villano 4 °/,, . . .

501 -
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 */, .

475 75
&Tvertenze. - 11 corso dei buoni del tesoro, del Prestitdi

nazionale (emissione genaato 1915 e luglio 19t5, 4 112 010 netto;
emissione gennaio 1916, 5 0¡O netto) delle obbligazioni rediniibili
3 112 0¡O e 3 0(0, delle cartelle di Credito comunale e provinciale
e di tutte le eartelle fondiarie (comprese quelle del Bancos di Napoli'
s'intende « più gli 'interessi >; per tutti gli altrt titoli s'intende
« compresi gli interessi ».

PARTE NON UFFICIALE
COMUNICATO.

Borso ufBoiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
morsio e dell'art. I del deereto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
a. Ètd, determinato il giorno 21 luglio 1918, da valere dal giorno
22 al giorno 28 luglio 1918: L. 170,24.

Roma, 21 Inglio 1918

Indioazione del corso della rendita e dei titoli a norma
del R. decreto 12 novembre ,1917, n. 185y e del
decreto Ministeriale 16 novembre 1917, Essato d'ac
oordo col Ministëro del tesoro.

Roma, 26 luglio 1918:

CONSOIJDATIi Ettoli di Stato.
Corso medio

Renditag'/,netto ................ 8293
Rendita 3,50 /, netto (enussione 1902) . . . . . . . 76 75
Rendita 3 °/, fordo . . . . . . . . . . . . . . 56 25
Prestili 5 */, netto (IV e V) . . . . . . . . . . . . . 85 05

REDIMlBILI:
Buoni del tesoro 4 */, quinquennali con scatenza.:

al 1 ottobre 1918
· ; . . . . . . . . . . . . 99 75

Buoni del tesoro 5 ©|, triennali con soadenza :
al l° aprilà 1919

. , , . . . . . . .
99 80

all°ottobrel919 ....•.......... 9960
all*aprilé l920

. . . . . . . .. . . . . . . 9950
al \" attobre 1920

. . . . . . . .
.
.

,
99 30

Buoni del tesoro 5 ©l, quinqueanali con scadenza :

al l* aprile 1921
. . . . . . . 99 20

al l* ottobre 1921
. . . . . . 99 ....

al l apr11e 1922 . . . . . . . . . . . . . .
98 80

.

41 1 ottobre 1922 . . ·
· · · · . .

* 50
Prestito nazionále & 1/2 */, netto (Emissione gennaio 1915)
Pr g tito nazionale 4 1/2 /, netto (Eunestone luglio 1915)

80 60

GRONACA DELLA GUERRE

Settore italineo
L'Agenzia Stefani comunica :
Consando supremo, 26 luglio 1918 (Bollettino di guerra

a. 1160).

Lungo ja fronte montana intensa reciproca attività di reparti
emploranti: respiagemmo col fuoco i nuclei avversari e con azione
di pattuglie catturammo prigionieri traendo an be nelle nostra li-

nee, nonostante vivissima reazione, un pezzo da 105 millimetri do-
Yuto abbandonare dal nemico in Val Presena (Tonale).
Sull'altopiano di Asiage un riparto trance,e riportò 5 prigionieri

da una incursione ad oriente di Zocchi; una pattaglia britannica
ne prese quattro con un colpo di mano ad Ave.

In combattimento aereo venad abbattuto un velivolo nemico.
Dios.

Comando supremo, g6 luglio (Bollettino di guerra).
ALB (NIA. - Nella giornata d i 24 colonne avversario assalirono

due volte, con granie violenza, le nostre posizioni d.i Ardonida, a

nor td I basso seuleni: furono sempre ributtate e subirono gravi
pe dite. Lo stesso giorno un'altra colonna pasato 11 Sement, ad
oriente di Kuei, riuscì a far indietregatare alquanto i upstra avam-
posti, ma un enereico contrattacco eseguito la mattina del 25 la
ricacciò sul fiume.

Diar.

RONIA, 26. - L'Utficio del Capo di stato maggiore della marina
comumca:

Nella giornata di ieri l'aviazione della marina britannica ha nuo-
Tamente attaccato dall' ito le opere militari l'ancoraggio di Cattaro.
Sono stati accertati danni allevanti, specie nei riguardi della esa-

zione di aviazione e di quella det somn2etgibili,
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Oggi aviatori della marina hanno bombardato eßlcacemente la
stazione di aviazione di Lagosta, nella quale si è osservato un in-
cend o riles ante.
Nonostante l'intenso fuoco antiaereo del nemico, in queste ope-

razioni non abbiamo subito perdita alcuna.
Una incursione aerea sulla costa fra porto Corsini e Rimini, ef-

fettuata questa notte dal nemico, non ha cagionati danni di sorta.
Settori esteri.

In seguito alla riconquista,•avvenuta ieri, di Oulchy-le-Chateau,
i giornali parigini vedono avvicinarsi il moÍnento in cui il saliente
creato dai teles-hi sarà considerevolmente ridotto.
La maggior parte dei critici ritiene che il girincipe imperiale te-

deseo non si rassegnerà a retrocedere sino alla Vesle senza impe-
gaare una battaglia difensiva sugli altipiani di Tarlenois, congiunta
con una battaglia offensiva nelle regioni vicine e forse in pari tempo
anche nelle Fiandre.
Essi constatano con compiacenza che i successi degli alleati degli

ultimi giorni di combattimento han depresso ancor più il morale del
nemico, e che quest,i fa sostituire le divisioni stanche per le ultime
lotte da divisioni da poco tolte da4 fronte, altrettanto stanche e che
non hanno avuto tempo di ricostituirsi.
In quanto alle perdite subite dal nemico, taluni di questi critici

opinano che dal 15 Iuglio ad oggi non meno di quarantotto divi-
sioni tedesche-si sono fuse nel crogiuolo della Marna.
In Macedonia i bulgari hanno tentato attacchi nella regione dei

laghi, ma sono stati respinti con perdite.
In Albania i francesi non hanno sostenuto ulteriori combatti-

menti, consolidandosi sulle posizioni conquistate i giorni scorst.
Nella gi raata e nella notte del 25 corrente gli avtatori anglo-

francesi hanno bombardato sul fronte della Champagne, con 42 ton-
nellate di esplosivi, vie di comunicazioni, hangars e depositi di mu-
nizioni nemici ed in combattimenti aerei hanno abbattuto ed ob-
bligato a i atterrare 7 apparecebi tedeschi.
Velivoli da bombardamento inglesi harino bombardato nella notte

pure del 25 le officine e le stazioni di Oforzem, di Baalon e di Of-
fenburg e quattro aerodromi. Due incendi sono scoppiati ad 0 f-
enburg.
Telegrafano da Zurigo che un dispaecio da Mosca a Berlino an-

nunzia uffleialmente che gli czeco-slovacchi, malgrado la disperata
resistenza delle truppe del Soviet, si sono impadroniti di Simbirsk.
Percib ancha,parte, del territorio .di qua dal Volga è nelle loro
mani.
Il Russki Golos informa che i bolscevichi sgombrarono Stavrepol,

che fu occupata da un esercito di volontari.
La Morning Post rip oduce un dispaccio da fonte tedesca,secondo

il quale r sulterebbe da telegrammi da Mosca, eensurati.e mutilati,
che µli czeco slavacchi, dopo aver preso Jaroslav, marcerebbero su

Mosca, raggiunti in iëtrada da numerosi contadmi ribelli.
Sulla guerra l'Agenz¾ stefani comunica:
PARIGI. 2) Il comunicato utliciale <telle ore 15 dice:

,

Ieri alla due della giornata le truppe trancesi hanno preso Ville'
Montoire dopo lotta accamta, hanno fatto duecento prigionieri e
catturato venti. mitragliatrici Pià as sud Oulchy-le Château è ca-
duto nelle mani dei francesi. Questi hanno progredito ad est della
citta e catturato quattro cannoni.
Nei oom attimenti impegaatt ieri nella regione a sud dell'Oureq

i francesi hanno fatto parecchie centinaia di prigionieri.
PARIGI, 2ti. - II cotoumeato ufficiale delle ore 23 dice:

A sud dell'Ourcq Ia giornata ó stata contrassegnata da attività
di artieheria, senza azioni di fanteria.
Sulla riva settentrionale della Marna abbiamo preso ieri alla fine

della giornata Reuil e la fattoria di Savarts e respinto il nemico at
margi11 meridi nali di Binson, Ourquigny e Villers-sous-Chatillon.
Il totale dei prig onieri fat,t1 ne la giornata del 25 tanto a Ville

M ant -ire quanta nella regione di Oulchy-le-Chàteau si eleva a set-
teoento.

Sul fronte della Chatnpagne le nostre truppe, dopo avere infranto
l'offensiva tedesca il 15 e 16 luglio, hanno eseguito nei giorni suo-
cessivi una serie di attacchi locali. Malgrado la resistenza nemica,
abbiamo . ompiuto ad est della Snippe un'avanzata di 1500 metri
circa su di un fronte di venti chilometri a nord della linea gene-
rale Saint-Hilaire-le grand-Souain-Mesnil-les-Hurlus. Abbiamo ri-
conquistato tutta la Main de Massiges e ritccupato in questa re-·

gione le nostre antiche prime linee. Durante queste operazioni ab-
blamo fatto oltre 1100 prigionieri.e catturato duecento mitraglia-
trici e sette cannoni.
LONDRI, 26, - Un comunicato del maresciallo Haig in data

del pomeriggio dice :

Iersera il nemico, protetto da un violento fuoco di sbarramento,
ha attaccato le nostre nuovo posizioni nel settore di Hebuterne.
Le suo truppe sono state respiate con forti perdite e ci hanno

lasciato 30 prigionieri. Abbiamo 13ure respinto, dopo un vivo com-

battimento, un forte attacco locale contro la linea da noi recente-
mente conquistata a Meteren.
Un distaccamento delle nostre truppe si ð impadronito la scorsa

notte di un posto di mitraglieri nel settore di Merris.
Attivita dell'artiglieria nemica nella valle della Somme e in vi-

cinanza di Boyelles.
PARIGI, 26. - Un comunicato ufnoiale circa le operazioni dol-

I'esercito d'Oriente in data 25 corrente dice:
Il nemico, ha tentato parecchi attacchi locali ad ovest del lago

di Doiran e tra i laghi di Prespa e di Ochrida, ma à stato respinto
con gravi perdite . prima di aver potato avvicinarsi alle nostre
linee.

In Albania -ci organizziamo sulle posizioni conquistate. 11 numero
dei prigionieri fatti in questa regione dal 21 si eleva a 680 fra cui
una ventma di ufficiali e aspiranti utneiali.
Velivoli alleati hanno etrettuato numerosi bombardamenti. Un

apparecchio nemico è stato abbattuto.

11 Re d'Inghilterra alla conferenza imperial6 diguerra
L'Agenzia Stefani comunica:
LONDRA, 26. - Il Re ha ricevuto oggi al palazzo di Backin-

gham i membri della conferenza imperiale di guerra, i quali prima
di lasciare l'Inghilterra banuo voluto presentargli un indirizzo di
fedeltà dichiarando che il popolo continua dovunque unanime a

difendere l'impero contro 11 nethico, il perfido barbaro,mentrocon-
solitia sempre più i vincoli che unisoino ogni parte dell'Impero.
Nella sua risposta il Re ha detto: « 11 fatto che queste conferenze

di rappresentanti di tutti i « dominions > britauntci possono aver

luogo regolarmente in questa metropoli dell'impero dimostra chia-
ramente che l'impero britannico ha il potere di mantenere libere
le vie dei mare e ció deve essere evidentemente motivo di morti-
ficazione pei nostri nemici.
IIe seguito col più vivo interesse e con fiducia le vostre discus-

sioni lo qüall permetteranno di risolvere i numerosi e complessi
problemi relativi alla difesa, al commercio, alle comunicazioni e ad
altri argomenti di comune interesse, e relativi, oltre che alla

guerra, al dopo guerra e che potranno tendere a fare dell'im-

pero un'unità più vivente e più autonoma.
La vostra presenza éstata per noi di appoggio e di incoraggia-

mento m' mezzo alle cure e all'ansietà dei tempi attuali e una ga-
ranzia dell'asoluta decisione di tutte le col..nie di oltremare di

continuare, quali .che siano, i sacrifici e di lottare fino alla vit-

toria finale per la causa del diritto e della giustizia.
Gli sforzi che avete fatti e che vanno aumentando sempre man

mano che il pericolo cresce sono motivo di flerezza e di confcWo
pe" noi e motivo di ammirazione pel mondo intero. L'impero à fon.
dato sopra un blocco unito che nessuna tempesta può scuotere o
abbattere ».

Il Re ha poscia annunziato che q,uando la pace sia stata conclusa,
il prino ipe di Galles spera di vishare parte delle colonie di oltre
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mare, ed ha così concluso: « Prego Dio che prima della prossima
conferenza3a gran te causa della liberta, de la giustizia e del pact-
Aco progresso per la quale'noi e i nostri alleaticombattiamo abbia
raggiunto il trionfo ».

11 presidente Poincãré al fronte francese

L'Agenzia Stefani comunica :
PARIGI, 26. - II corrispondente dell'Agenzia Bavas sul fronte

francese telegrafa in dath 25 luglio :
Nel pomeriggio il presidente della Repubblica, Poincaré, accom-

pagnato dal generale Duparge, ha visitato i villaggi riconquistati in
occasione dell'ultimo attacco e cioè Longpont, Torcy, Coeuvreë,
Valsery, S'aint Pierre l'Aigle.
Il presidente ha visitato i posti di comando dei generali, le cui

truppe combatterono in quel giorno. In uno di essi, i prigionieri
attendevano il loro turno per l'interrogatorio.
Poincaré si recò poscia. al posto ,di comando del generale Fayolle

per consegnargli la gran croce della Legione d'onore e poi in un

grosso villaggio situato nei dintorni della foresta di Villers-Cotte-
rets per consegnare decoraz oui alla gloriosa divisione clie si è

impadrottita di Violaine, di Villers-Helon e del bosco di Maunois-
Blanzy, e si é recato infine a visitare sul posto un grosso 'gruppo
di cannoni tedeschi conquistati dalle nostre unità.
I generali Petain e Mangin gli hanno fatto gli onori.

,

Il presidente della Repubblica é poscia 'ripartito con treno
speciale.

CRONACA ITALIANA
'

S. M. la Regiña Margherita, accompagnata dalla
äontessa Taverna, sj recò nel pomeriggio di ieri al Po-
lielinico e visitò lungsmente i padiglioni in cui sono
degenti i militari feriti sul Piave.
Ricevata dal comm. Lusignoli e del personale chi-

rurgico, S. M. si compiacque con loro per il modo af
fettuoso e sapiente con cui sono curati ed assistiti i
valorosi feriti.

IBervizio matex•Iale chimico. -• L'on. Cesare Nava, ini-
ziando la serie dei provvedimenti intesi a raffor2are con un nuovo

ordinamento il vasto 'organismo del Ministero per le armi e muni-
zioni'ha dato un nuovo assetto all'importante servizio materiale
chimico ifa guerra, ampliandolo e digdendolo in varie Direzioni ed
in una Direzione generale, alla quale è stato preposto il professore
comm Villavecchia Vittorio, che, per la sua alta competenza, då
slouro affidamento di impulso sempre più vigoroso nel servizio
predetto.
Il nuovo ordinamento di questo servizio porta oòme caratteristica

precipna la .cooperazione di tutte le migliori energie scientiflebe
del paese, ohe per 1 continui e diretti rapporti con le varie dire-
zioni del servizio medesimo, potranno dare agevolmente il loro
contributo di opere e di genialità, attuandosi in tal modo una vera
mobilitazione scientifica.
II niinistro della marina a Palermo. - È arrivato il

ministro della marina, ammiraglio Del Bmo, per assistere domenica
alle onoranze della marina italiana ed al conferimento al coman-
dante Rizzo della cittadinanza di Palermo.
Stamane all'Hòtel des Palmes .I'ammiraglioiel Bono ricevette le

autorità, divili e militari.
Nel pomeriggio visità il cantiere navale, i proiettiflei e gli stabi-

limenti ausiliari, accompagnato dalle autorità, acclakatissimo dalle
maestranze.
Croce Rossa italiana. - L'ultima lista delle oblazioni per-

Ven1Êe alla benemerita istituzione ascende a L. 22.852.586,43.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

WASHINGTON, 26 -- Davanti ad un pubblico imponente, fra cui
erano molti italiani, 11 tenente Bruno Rosselli dell'83° fanteria, brl-
gata Venezia, pronunció un'applan tita conferenza nella quale de-
acrisse i sacrinzi che l'Italia sta facendo nella lotta per la demo-
crazia, sacrinzi di sangue e di danaro.
L'entusiasmo degli uditori giunse al colmo quando il tenente

Rosselli parlb dell'eroismo dei soldati italiani e della magniños vit.
toria sul Piave.
Il tenente Rosselli disse: < Noi italiani non siamo imperialisti:

stiamo combattendo per la libertà di gutte le nazioni, libertà che
non può raggiungersi senza il crollo dell'Austria. Le stesse na-
zioni che taano parte dell'impero austro-ungarico sono le prime a
desiderarne il disfacimento ».

L'oratore destò profonda commozione descrivendo le agure del
Re e della Regina d'Itaha, il primo combattente al fronte fra i suoi
soldati fin dall'inizio della guerra, mentre la Regina Elena prodiga
le sue cure affettuose ai soldati feriti che ha aooolti nel lialazzo.
reale.
Alla fine della conferenza venne raõeolta una forte somma da in-

viarsi ai soldati che hanno combattuto sul Piave.

ZURlGO, 25. - Si ha da Mosca: Una banda di sconosointi invase
il la corr. la residenza dei granduchi Igor e Giovanni Coëtantinovio°
trascinandoli seco.
ZURIGO, 26. - Si ha da Vienna: La Camera deideputatihaesau-

rito ieri la discussi ne in seduta segreta circa gli avvenimenti sul
fronte italiano. La discussione à durata tre giorni. No a stato pub-
blicato il verbale ufficiale contenente la lista degli oratori o le pro-
poste fatte. .

La Camera ha approvato la proposta di Waldner di incaricare
una Commissione militare d'inchiesta di presentare una rela-
z1one.

PARIGI, 26 - Il Petit Parisien dice che nessuna notifloazione
delle intenzjoni giapponesi circa l'intervento in Siberia 6 ancora

giunta a Parigi, ove è attesa al principio della settimana pros-
elma.

LONDRA, 26. - L'ambasciatore britannico a Roma Rennell Rodd 6
stato ricevuto in udienza dal Re Giorgto, il quale lo ha trattfenuto
a colazione.

LONDRA, 26. -.L'Agenzia Reuter è uficialmente Informata che
il Giappone ha accettato le proposte americane di aiutare gli czeoo-
slovacchi in Siberia.
ZURIGO, 26. - Si ha da Sofia: 11 giornale affleiale bulgaro dice

che lo czar Ferdinando per ragioni di salute si è recato all'estero.
Il Consiglio dei ministri in base alla costituzione ne ha assunto la
rappresentanza.
ZURIGO,26.-Si ha da Vienna: L'imperatore Carlo ha.esonerato
il conte Polzer dall'ufucio di direttore del gabinetto imperiale ed ha
nominato Seidler a suo successore.
Polzer era noto per il suo spirito con 11iante nella politica in-

terna ed estera.

PARIGI, 26. - Durante la sua visita al fronte il presidente della
Repubblica Poincaré ha distribuito crooi e medaglie al valor mili-
tare agli uthciali e ai soldati che si sono distinti nelle ultime bat-
taglie; tra i decorati vi era un nipote del presidente del Consiglio
Clémenceau.
Fra i prigionieri fatti durante le ultime operazioni vi ð un mag-

giore nipote del principe di Bulow, il quale fa stupito di appren-
dere come vi fosse in Francia un grande esercito amerloano. Ëgli
era convinto, come del resto tutti in Germania, che gli amerloani
non fossero più di 50.000.
Il presidente ebbe occasione di felioitare anche le truppe alleate.

Egli rientrò a Parigi per Viders Cotterest.
ZURIGO, 26. - Si ha da Vien'na: L'imperatore Carlo ha emanato

autograû relativi al cambiamento del ininistero.
Nell'autografo diretto a Seidler, ne elogia l'esemplare fedeltà, la

abnegazione e la coscienza, che giustificano ampiam'ente la ûducia
dell'imperatore insieme con l'oculatezza, la perizia e l'abilità, con
le quali ha cooperato a fare el che la patria sostenesse brillante-
mente la tempesta della guerra.
L'imperatore soggiunge che ricorderà sempre la fedele devozione

dimostratagli.
Nell'alitografo diretto a Cvilinski e a Tvardovski esprime i inoi

ringraziamenti, riservandosi di ricorrere nuovamente at loro
servigi.
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